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TORINO, 7 DICEMBRE 1867 
TTALTA 
Rivista. 


Da qualche tempo non possiamo più 
masite irovar altro argomento alla cronaca italiana 
che perquisizioni ed arresti. Sieno le-tramé soltanto 
un parto della troppo fervida fantasia del marchese 
Gualterio od abbiano qualche fondamento nella ve- 
rità è pur sempre deplorsbile la nostra condizione. 
© il Ministero non ha più feleli sostegni degli agenti 
della polizia od ha esasperate. talmente le popola- 
zioni, che porgono facile. orecalilo a” suoi. sobbilla- 
tori. 

ll Potriofa annunzia che venne perquisito ed ar- 
Testato a 3arman nella propria abitazione il sig. 
Giuseppe V. a cui venne sequestrato un pacco di 
carte. 

A Milasio si fece una minuta perquisizione nel- 
l'ufficio dell'Unità italiana;; e un'altra brigata al- 
l'ora stessa vi perquisiva la casa del sig. Brusco- 
Qonis, direttore del giornalo. Si asportarono do un 
sito e dall'altro parecchie carte di nessuna ‘impar= 
tinza. 

Nè miglior ‘risultamento. ehbé la perquisizione 
falla a Napoli ia casa del sig. Mileti, compilatore 
del. Popolo. d'Italia. Domandato il perquisitore di 
quale mandato fosse munito, rispase cho aveva la 
sciarpa e che ciò bastava, 

Alla 6. delle Romagne scrivono che dai; doci- 
menti sequestrati dalla questura di Bologna ri- 
sulta l’esistenza di un'associazione denominata della 
Sacra falange, il coi scopo è quello. di ‘sovvertire 
Îl paese e-gettarlo in braccio  all’anarchia; sî dice 
pure che l'associazione estendeva le sue Ola in 
molte parti d'italia. 

La G. d'Italia a sva volta, 
primizie di quel genere di notizie, ci aonunzia che 
fra le più recenti scoperte della polizia v'é ‘una Jet: 
tera di-G. Mazzini, ill quale raccomanda | che nelle 
dimostrazioni popolari sia accolto a'colpi di revot- 
ver ogni agente di pubblita sicurezza che si pre- 
senlî a fare le; legali intimazior 

Ad ogoi modo il Ministro deli’interno adopera come 
sci magziniani fossero molti e nella stessa Firenze, 
ove ceriamente non s'ha sovorchia prenura' di an- 
dare a Roma. Il corrispondente della, Gagsetta di 
Venezia, giornale niente ostile al Ministero, dice d 
stpere che. le truppe che trovansi presentemente 
nella capitale salgono niente meno che. a 25,000 
uomini, ’'rovansene inultre 45,000 a Livorno, 5000 
a Siena e circa il doppio a Pisa. 1 giornali del Go- 
verno dicono che &, per Litelore Ja. libertà. delle 
discussioni parlamentari: mala prefata gazzetta os- 
serva che difficilmente si può comprendere a che si 
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RIVISTA DEI TRIBUNALI 


uu 


SOMMARIO — Amore, gelosia, infedeltà e vendetta 
— Una moglio infelice ed una rivale — Con- 
danna — Un lutroncello © sua condanna. 


Posso sperare d'avere un'amabile e cortase let- 
trice ? 11 inio amor proprio, o almeno il mio inno- 
cente desiderio dice che sì. Ebbene a questa crea- 
tura, che io suppongo debba essere una vivace 
sposina,. inuamorata ardeotemante dell'avino che Dio 
lo ha posto daccanto perchè lo' smi sl sccarezzi, 
@d abbia in concambio. altrettanto urnure e leve- 
rezzà ; a questa donna, ripeto, tuus sentimento: ed 
espansione, domando : che fareste, v anima appas- 
sionata,, se una femmina iovidivsa della vostra feli- 
cità venisse con arti lusipglitere ed infernali a, strap- 
parvi da Jato lo speso , che vui vamate, quanto; & 
forse più della vita? — ONt diteaii intera e pron= 
tamente la. verità; il vostro odiv cadrebbe su quella 
femminacsia ctn tale intensità © furore, che, won 
più padrona della vostra ragione nè dei Vostri sensi, 
forse un giorta, previpitamdo come  fulmive. della 
Vendetta sulla persona scellerata delli vosita rivale, 
di tutto fareste per annfebtarlà ! 

Gosì lia fatto la Dumenica R....+ chie dopo alcuni 
mesi di matrimonio beato, si vide lo sposo, a lei 
carissimo rapito da una Virginia; & mutorsi. în al- 














voglia spiegare tanto Jusso di forza militare, sopra- 
Lotto quando si è saputo che le pratese congiure sì 
limitavano a e) poca cosa, che molti dei detenuti 
vennero rilasciati dul‘procoretore del Re dietro la sem- 
plice loro parola di presentarsi lla richiesta del tr 
bunale. ‘Altro fatto singolere è il seguente. | gari- 
baldini prigionieri resi dillo Stato romano, Veche 
erano sparsi in variî quartieri della città, sono stati 
mandati in fortezza da Basso. 

Nolla tornata del Consiglio”: comunale di Wene- 
zia dei 2 di dicembre il Sindaco annunziò che al 
mercoledì si tratterebbe della nomina dell Commis- 
sione per la. navigazione orientale: Diede. intanto 
lettra al Consiglio di una lettera del presidente del 
Consiglio dî amministrazione  dell'Azizie” , nella 
quale, partecipando al municipio che non si è po- 
tuto approvare il preliminare perchè ton concor- 
dava cogli statuti della Società, si offre dì preottere 
în considerazione ulteriori proposte: © d'una lettera 
Pini Rey che esprime la sua displacenza per non 
ver pottto. compiere un affare cui aveva dedicato 
tante cure: e che il Vicerè, desiderando che si sta- 
bilissa la linea: di navigazione con Venezia, avrebbe 
pensato di farla: con bastimenti dello Stato, purchè 
le coîlizioni del' porto lo permeltessero, ciò clie 
però tion è facile, 

e IN 
Rinnovazione 
delle iscrizioni ipotecarie. 

Da an egregio signor notaio ricoriamo su. questo in- 
toressanto argomento il seguente articolo: 

Al fine di sedare le. incertezza o i timori che non poco 
agitano quelli che hanno a rettificare ipoteche in questi 
‘estremi giorni che restano del termine utile per le nuove. 
iscrizioni, pensiamo sia beno_ IL porre sott'occhio alcune 
‘nostre osservazioni, Jascinadone ni lettori l'appicazione 
cose miglio crederanno. 

1, Le coerenze! Oh le coerenzeti 8), è yero, agio, 
tempo o spesa richiedono il più spesso. Si sappia però 
cho allorquando sono esse bene indicate ne1'0 precedenti 
mote, basta il così ripeterle, senza bisogno di consegnare 
i confrontaati attuali. 

Nè ‘qui il tatto, Se:le ipoteche portano .1a specifica de- 
sigonzione degli immobili qualo'era richiesta dalle leggi 
anteriori, altro in: istrotto senso’ più: non occorre; s6 per 
esempio gli stabili:sono descritti con giusti numeri. di 
mappa, le ipoteche: banno ‘la specifica designazione: degl 
immobili como è statuito nello disposizioni transitorie 
30 novembre 1865; art. 38, il quale è lungi dal prescri- 
vere che per andare esenti dalla nuova. iscrizione, le 
ipoteche debbano presentare’ ia, desorizione degli immo» 


bili nel modo poscia reso obbligatorio (col nuovo codice 
italiani 


L'alinea, dell'art. 38 parla d'ipoteche iscritte secondo 
le leggi anteriori, distinguendo solo quello indetermi- 
nate da quello specifiche, È un errore lo spingere oltre 
Îl senso di quest'articolo, ed è un creare dubbi che non 
reggono. Già. bastano le altre oscurità della ‘legge ad in: 
ciampare, senza più. 

2. Va pol ancora chi temo, che l'art. 1910 del Codice 











































Soffrà la poverina molto tempo, e nel silenzio del 
vedovo letticciuolo,, dagnò ui calde lacrime quegli 
orîglieri, che prima risuonavano di bacî' affettuosi 
e benedetti. 

Le lacrime: sue erano già tutte. esaurite. quando 
la Virginia persisteva. sempre a rubarla . l'oggetto 
dell'anior suo e per di: più a insoleatitla: e provo- 
carlo. 

L'ibnamorata sposina allora non potè più frenare 
la sua passione e ùn giorno, quaridò appunto 
la sua rivale! scelleratamente la provocava, presa 
una pietra acata e ravvoltala nella proprià pezzuola, 
la scagliò con tutta forza alle tempia della impuidica 
Virginia, la quale in conseguenza dovette cadere in- 
sanguinata. sl: suolo. 

Quasi ‘esomine la Virginia fu portata ‘all'ospedale 
di Sao Maurizio e Lazzaro, e la Domanica fu subito 
arrestata @ condotta in carcere. 

L'uoa @ l'altra però non rimaserò molto tempo 
in questî luoghi: la prima in men dî quiadici giori 
ricuperò la salute © potè dî nuovo dar la caccia 
agli iufedeli mariti; l'altra dopo ottaot'ore circa di 
detenzione fu ammessa alla: libertà provvisoria. 

Dall'istrattoria del'a causa essendo risultato che 
la povera Domenica - doveva: essere! passibile. di una 
pena leggiara per 0a aver potuto reprimere il suo 
sdegno, fu rinviata dinnanzi Ja Pretura: di ‘questa 
città per l’opportuno giudicio. 
adienza era tenuta dal vice-pretore Datta, il 
Ministero Pubblico. era rappresentato dall'avv, Mar- 
tinengo, e la difesa, venne. atfidata all'avy., Balle- 
rinì. 

Il dibattimento: camminò: piano piano:'la imputata 
con voce simpatica confessò ingenuaméntà ‘d'aver 






































trelbinto, disprezrò e angoscia, quaulo prima, era 
amore e felicità, 


scaglisto la pietra contro, la perfida rivale, ed il Mi 
nistero Pubblico, apprezzando ogni circostanza, si 


ftallano, Îl quale ia ponbo di indebttezza 60 viminissione 
nello note non iuvalida le ipoeche fuori Il cato d'inéér- 
tezza ‘Gssolita, fon Sîa applicabile allo nuove crlsiont 
della logge transitoria, pefchè nda accennato In essa. E 
ai questi si dico che îl notato drticolo riflette 6 comprendo 
l'intiera' materia ipotecaria senfa eccezione a libite, cd 
& iu conseguonza. coordianto anch'esso colle disposizioni 
transitorie, non esstadori rigiohe per ‘coì le tine iùt- 
tosiò che lo altre ipoteclia debbano ‘averne l'applicazione. 

?.Iafine nda è neppure fuori luogo l'assetire clie le 
tinovazioni ipotecarie tte seguono nel ‘biefilo 1800 e 
1857 teagono logo ‘di regolatizzazioni è di iuore incri- 
sioni, purchè si adempia tà é660 agli articoli 1987 e 2006 
del Codice italiano. 

È Ta rigione è perebiè: 1° lo tiove' iscrizioni tono tin 
tienelizio accordato dalla legge, Ta guanto che si seth: 
seguo sénzà spesa; 2* le rinnovazioni legali conténfono 
‘ella sostanza tutti gli elementi della itova iscrizione, 

Conchiudiùmo ‘edl' dire che è di somma riecersità Ja 
proluogazione del termine. per le muore iscrizioni, e che 
ineiome forse & il caso pure che siario sciolti so non quo- 
dubbi in generò cui dà luogo fà legge tramaitoria 























ATTI UFFICIALI 


La Garsdtta 1ffiiale del'5'dicembro contiene: 
1. Un regio Meereto del 10 novembre, con'il 
qualo sono dichiarate provinciali ‘more strade: di Masen- 


Carrara, descritto: in un blenico unito al decreto mede- 
simo, 

2. Un regio deerbto del 11 novembre, con il 
‘quale il Comizio agrario del circondario di Chieti dloghl- 
mento cosituîto ‘ed 'è reonosciato come stabilimento di 
pubblica utilità, è quindi come éhte ‘morale può acquistare, 
ricevere, possedere ed alîonaro sscondo ‘a legge civile 
qualunque sorta di beni. 

È. Un regio decretò del Ii novémbia, cin il 
quanto’ sono soppressi, a datare dal 1° dicembre 1867,/1 
posti di direttore © di ministro economo delle RR. mi 
nierà ‘@ fonderie del ferrò fn Follonica, 

i. Un regio decreto dol 2i novembre; a tenore 
del qualo il catàsto fondiario compilato per i comuni di 
Coreglia, ‘Antelminelli/ e Villa Basilicn avrà vigore dal 
1° gennaio 1868. 
fi Um regio deereto del 10 nocembre, con îì 
quale sono approvate ‘è rese esecitorie Ie. dbli 
ip data 2 
nta 3:07 1a ricerca ed escavazione det-prodotti minerali, 
collo quali la direzione ed'alla deputazione sociale s0n0 
sostituiti un Gonc'flio d'amministrazione ed un gerente, 
oltre alle altre riforni& introdotto negli statuti della Se: 
cit. 

Gen regio teereto di! 17 hovembini, con il 
qual IafCsmiora di commercio ed arti dî Palermo è au: 
toriszata al imporre un'annua fassa. sugl’industriati © 
commerciali del territorio appartenente alla sna giiti- 
dizione. 

7. Nomine e promozioni nell'ordine matti: 

















giugno: 10 ottobre 1867, della. Società ve 








‘concernenti 
l'ufficialità della Regia. marina, fra lo! quali notiamo Ta: 
‘seguente: 

Provana del Sabi Pompeo, contr’ammiraglio 
nello stato maggiore generale della. R. marina, con R. 











limitò a' chiedere: pochi ‘giorni di arresto. 

L'avy. Ballerini Velio fece pompa di eloquenza, 
invocò l'ira, lo sdoga», la forza irresistibile e l'o- 
nore oltraggiato, ‘per indurre il giudice e thandar 
assolta la sua cliente, 

Il Pretore però nella sua saviezza credette di di- 
chiarare la imputata bastantemeate punita collo de- 
tenzione preventivamente: sofferta, 

Dicono le comari che in'oggi i batnbini nascono 
cogli occhi aperti, forse che una volta Il portassero 
chiusi alla luce, del sole e vivessero clechi per 
molto tempo. 

Ma.il pensiero delle comari è. questo, che in oggi 
si trovano giovani svegliati ad un'età nella. quale 
ua tempo erano ancora babbei;: non «o. se abbiano 
ragione; ma il fatto è che per essere. ladro ‘ardito 
è lesto, ai giorni che corrono, non fa bisogno di a- 
vere una lunga esperienza: di ani, 

Difatti il Domenico Nicolis che addì 29 del pri 
simo passato novembre vedemmo sedere sul banco 
degli accusati della Gorte d'Asssîe di Torino, conta 
appena diciotto anni, eppure è imputatu. di parec- 
chi furti, commessî con. usa; carta abilità ed atidacia 
non così fili a riavenirsi sempre in.uo ragazzaccio 
di tre lustri e poco più. 

ll Nicolis, quindicenne appena era già stato con- 
donviato a sei mesi di cartere e con'questa macchia 
riell'arimo cambiava facilmente di lavoro'e di pa- 
drude perché noù multo avea modificato le' sue a- 
bitudioi dì, appropriarsi In roba altri. 

Passato ‘al servizio, di gargdne. moratofa presso 
Îl mastro Gian_ Battista Trobbia, non andù molto 














che per le sue ghermilla. sì foce bruscamente lcon- | 


ziarez allora il Nicolis, oomie: per. vendicarsi, pensò 
di rubargli: molti aruesi det ‘suo! mestiere. K diffatti 





iutrodotiusi: di' notts' tkmpo' nella' casa dove'il.Trob- 


docrato) col 9 novembre 1867, fu, promosso a vicc-ammi- 
aglio nol corpo stesso, a 

, Diapontzioni nei personale, dell'ordine giuti- 
aiaria e nel personale; del. notai. 

Dalla Gazsetta UAciale togliamo la seguente relazione 
lol Ministro di grazia e giustizia 0 doi colti a S.M. il 
Rio in udienza del 5 dicembre 1867: 

Sire; 

‘Allorchiò avvennero’ nello; scorso. mese di giagoo i primi 
tontat vasione ‘del territorio pontificio, l'autorità 
siudiziaria iniziò contro i principali autori di quel mosi- 
ménto un; processo: penale;; chb di poi: fa! esteso contro 
‘capi delle; bando armate, le quali noi mesi pue- 
sessivi varcarono la frontiera. 

Penétrato. il vostro, Governo dell'assolata nocessità dî 
dstabiliro l'impero «della leggo, cradò suo dalito di ns1o- 
riare la propria ione ‘a quella del tribunali per la re- 
aressione dei colperoli..E quando; considerazioni gravis- 
iime lo obbligarono ad arrestare il'espo c_ promotore 
dell'impresa, mentro tornava: da quei confini che maî 
‘raîibe dovuto violare,  nÒn esitò a mettero anch'esso a 
ilisposizione dell'autorità giudiziaria. El era deciso di 
{asciaro' cho Ja giustizia aveste il regolato cuo corso. 

Ma ora che/la tranquillità o Ja calma: cominciano & 
rinascere; 0 che i rappresentanti della pazione riconso- 
cati in Parlamento, possono far sentire Îa loro voce'au= 
sorevole, carità di patria ne persiade a stendere un velo 
sui dolorosi intti che. turbarono ‘sì gravemente la pub- 
blica quiete. E 

Secondando pertanto i generoai fmpilsi del Vostro cuore, 
ll Consiglio dei. Miuiatri è lieto, o Sire, i 
porre un decreto d'amnistia a favore ii tutti coloro che, 
prendendo parte all'invasione del territorio pontificio, at- 
tentarono alla sicurezza esterna dello Stato. 

VITTORIO ‘EMANUELE Il 
per gravia di Dio:e per volontà della Nasiono 
Re d'Ialia. 

Visto l'art: 8. dello Statuto; 

Visto l'art. 830) del Colico di procedura peuale; 

Sulla proposta del ministro di grazia © giuntizia; 

Udito il Consiglio dei ministri, 

‘Abbiamo decretato e decretiamio. quanto appresso: 

È concessa amnistia agli autori cd'ai complici dei 
reati d'invasione ‘nel territorlo pontificio, commessi nei 
decorsi. mesî, salva l'azione penale per qualunque altro 
reato, 

Il Nostro gusrdasigili, ministro di. grazia © giustizia, 
è incariesto della escouzione del presente. decreto,. che 
ordiniamo sia, inserito nella raccolta, ufficiale delle leggi 
0 dei decrettidel Regno, d'Italia, mandandb a chiunque 
spetti di osservarlo e farlo osservare. 

Dato in Firenze, addi 5 dicembro 1N67. 

VITTORIO EMANUELE. 
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Cronaca Cittadine, 


“ Consiglio comunale; — Il Sindis0 comin: 
cib. la edita ammnziando la perdita del! cons. Vassallo, 
‘ed in pochè parole tesse un sentito ‘©; commovente elogio 
sammentarido l'attività, Ja solersia e l'onestà del collega 
deftato. 











bia teneva Jo OSE Suè, ‘gli involò una scure, uno 
scalpello cd tn é6mpasso fn ferro, lasciando ca- 
dere sopra di sò tiolti sospetti che verificaronsi di 
poi perchè noo era lanto lo spirito della. vendetta 
quanto l'istinto del ladro. che animava il nostro Do- 
tnenichiov. 

Col rubato. scalpello. pensò di appropriarsi uit 
oggetti e: vi. riuscì associando con sè al mal tore 
altri che egli non' volle, scoprire. 

Riunitosi coi essi, in una fotte fredda eil oscura 
dello scorso mese dî gennaio si introdusse nella 
‘casa del coute Perrone di Sat Martino, sita in via 
Î)ora Grossa di Torino, e aperta ton falsa chiave o 





| rimaldello una camera al 9° piano, entro cui iro- 


vavasi la vasca dell'acqua polabile, staccato con 
violenza e con uso di scalpello: il: piombo slesso 
che la rivestiva, se e fuggi; involando cosi per il 
valore di 10 îrauchî; 

Questo furto è sbbasthnza ‘originale ad audace : 
eppure il Nicolis non si detontentò, e' pochî giorni 
dopo' rubò nella sîssa Casa un tubo! scaricatore di 
piombo del valore dî L. 20, ed avrebbe conticuato 
Dio <a. per quanto, se la giustizia non fesso arri- 
vala a porgli un_fremo. 

Il difensore dell'imputato, l'esimio cav. avvocato 
Buniva,, parlò molto ingeguosamente;a. discolpa del 
Giovane ladroncello;; e.a lui certamente ‘avrebbero 
Î giurati concesso absrî più; soil Pubblico! Ministero 
rappresentato dall'egrégio' tagistràto signor Bavgîa 
rinî, non avessé avulò con sb' forti argomenti © 
| più valide ragioni por ritenora colpevole 1l Nicolis, 
| i quale în base al verdelto dei giurati, mel con: 
corso di circostanze attenuanti, fu dalla Corte cov- 
dannato a cinque annì di reclusione. 




















Ginzio: 
(L'altra metà dell'appendice sarà pubblicità do- 
anani!). 
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ride discuss;ono del bilancio. 
‘Alla categoria della musica della Gunrdia nazionale, il 
con. Gioborti soccita lo studio del progetto per la for- 
mazione della banda civica ia sostituzione della banda 
della Guardia, e dell'archestià del (teatro: Regio. 

CIl consi Agolino dà lunghissimi ragguaglivin prope- 
sito. 

I cons. Albasio crede noù doversi soppriziere la banda 
della Guardîa nazionale, stantachè serve. di decoro alla 
città, ed'in sostanza non costa che-L. 27,000, giacchè 
Io altre. 23,00 sono economizzato sui tamburri 
‘ora lo Stato-maggiore al contenta 
di 96 como la legge vorrebbe. 

Ti relatore Favale rispondé che’ se: ora si puù fare con 
no solo tamburrino per. compagnia; così si farà; egunl- 
mente dopo, poichè nom eta. allo: Stato-maggiore della 
GN. Ia facoltà di derogne alla logge scegliendo fra la 
bitda musicale ed i tombureini. 

Mannitenzione delle strade: comunali; — I cons. Mal- 
vano fa duo domande. 

La prima, che si dia ad appalto la madutenzione delle 
strade comunali, per le quali ora si spendono L. 10,900 
nd econemia. È impossibile quasi! che'una vasta' ammini- 
trazione come quella. del Municipio pessa n dovere sor- 
vegliare i lavoranti, ed iogolfarsi; ih una, contabili: sì 
piona di minuti dettagli, Le saggio regole amministrative 
© la leggo si uniscono per consigllatei l'appalto a tale ri- 
guardo. 

La seconda domanda sì è por: conoscere come mai su 
19,200 L: dî lavori appaltati por ‘altre atrado si possano 
regolarmente fare ogni anno L. 5200 di spese straordi- 
mario, prega perciò che gli si diano” spiegazioni in pro- 
poi 

TI Sindaco erede che non' si può fare ‘altrimenti di 
‘quanto ‘ora sì pratica. Le cifre stampate in bilancio per 
queste spese: figurano sempre lo stesse da 3/0 0 anni a 
‘uosta parto, dunque è inutile discutere in proposito. 

Il relatoro Favalo chibde scusa al Consiglio se, stante 
il breve tempo che. fu concesso alla. Commissione per 
‘istudiare il bilancio e preparare 1a relazione, non sia in 
‘grado. di fornire: tutti quegli schinrimenti che il Consiglio, | 
per votare con cognizione di causa, arretbe 
avere dal suo relotore. E Impossibilo che 
così voltminoso possa: essere studinto in tutt 
tagli nello spazio di venti giorni; crede pertanto utile di 
riservarsi.il diritto di proporre che. i revisori dei contì 
si astocino alcuni membri della Commissione del bilancio, 
i quali perciò nollo studio! dei conti consuntivi potreb: | 
Dero facilmente conoscera. tutti i più minuti particolari 
#11 modo con cui sono fatte ‘le spese © servir. loro di 
norma per discutere le proposte dei bilanci futuri. 

11 Sindaco risponde ché non può ammettere tale siatome, 
il Consiglio in questo modo, a forza di Commissioni e re: | 
visioni, prenderebbo troppa parte noll'amministrazione , 
cho dalla logge è affidata al Sindaco ed ‘alla Giunta, 1 
consiglieri hanno tutto l'anno il tempo di venire nella se- 
‘reteria deì Municipio. per prendere ragguagli , ma ss) 
mentre all'epoca del bilancio vengono per fare una cen - | 
tinua opposizione in tutti gli altri mesi dell'anno niente 
più non si occupano degli affari comunali, La ‘legge non 
pormettereble nemmeno la formazione della Commissione | 
del bilancio; dal momento che fu riconosciuto che perfino | 
a Giunta non è perfettamente regolare. 

Questo incidente parera che! così rimanesse qui finito, 
poichè si pass$ senz'altro al seguito della discussione del 
Bilancio. 

Taglio delle piante. — Sì fa una lunga disenasione sui 
difarenti insotti cho divorano le. piante , ed i differenti 


































dell'economia diventerelibero 20, ed' i 20,\voti per in 
apean resterebbero solo 17: 

(A questo puato molti membri della Giunta; domandano 
la parola). 

Non facolpo 1e/inteazioni di alcano, ma certa si è che 
Îl voto, uniforme di: tutti i membri della Gianta è un 
fntto costante, o che si verifica ogni giorno; e la conse 
guenza inevitabile si è che tutte le spese propuguato da 
ua membro della Giunta sono. costantemento accordate, 
‘© respinte lo economie proposte dalla Commissione. 

In quanto al merito della questione, dico, che se il 
Consiglio ammette questa spesa per istituire una scuola 
di violivo now vi è più modo di riflutaro spesa alcuna. 

Il Municipio ba già wn'azionda troppo complicata e già. 
troppo male sorseglia lo spese. necessarie perchè possa 
facaricarsi ancora della formazione di professori di vio- 
lino; è questa un'arte di diletto; edi diletti chi vuolo pro- 
curarseli è giusto se li paghi, e non li faccia pagare dai 
contribuenti. D'altronde per formare professori di violino 

i vogliono 5 0.6 anni, e pochissimi. riescono, cosicchè it 
Municipio avrà speso ben 9 0.40 mila franchi prima di 
Avere il piacere di seatire a suonare il violino che gli co- 
atò tanto care; ne è giusto che professori di violino, che 
studiarono a spalle dei contribuenti. vengano n far con- 
cotrenza a quelli che studiacono a.loro spese. 

È qui non questione di L. 5000, è questione di prodi- 
qulità o di risparmio; crede che Veconomia sarà rifiutata 
dal Consiglio, ma affinchè ogauno abbia il suo morito ed 
il suo carico ed i contribuenti sappiano ;scegliore fra chi 
‘vuole illustrare la città con 5000 lire spese in violini, è 
quelli che vogliono togliere 5000. liro' dai centesimi adi 
zionali € dal dazio consumo, chiode sia fatta la vatazione 
per appello nominale: 

ll cons. Argaudon si unisce al cons. Favale nel com- 
battere Ja spesa della scuola di canto. 

Sì dice ogni giorno che si vuol faro di Toriao una città 
industriale o commerciale, e Torino man:a ancora di 
scuole serali di geometria, chimica © fisica, applicato al- 
Vindustria, 

Queste scuole giù ebbéro fiorida, vita in Torino, ma si 
lasciarono perire; ed ora, prita che questo scuole sieno 
riaperte ci sì viene a domandare una spesa di Lc 5009 per 
un'arte di lusso, un'arte che mon costituisce una ric- 
chezza riproduttiva ? 

Ciò non è nè logico, nè sapiente; 

1 cous. Balbiano o Gioberti rifanno lo lodi della scuola 
di suono © dicono che quella costituisce. pure un'indu 
stria; stantechò. a Londra e suonatori e'cantanti © ballo- 
rini trovano lucroso impiogo. 

Il con. Malvano dice cho è d'accordo, por rimandare 
questa categoria alla parte etraordinaria , ma. che si ri 
serva però di votarsi contro, perchè crale-che i corpi 
‘amministrativi non possano incaricarsi di sifatto spese. 
E di questo ne diede esempio l'egregio sig. Sindaco che, 
ministro dell'interno ,, tolso all'Accademia filodrammatica 
tn sussidio di L, 50110, dicendo appunto che queste spzs0 
debbonsi faro dall'iniziativa. privata , non coi denari dei 
contribuenti. Dubita molto dello ingentilimento proveniente 
dai violi e dai contrabasel; in quanto al merito osserva 


























| che su 10 allievi appena uno 0 duo riesco a emergero 


dopo moltissimi aoni di profondo studio, 

Ricordando poi le parole dal. Sindaco pronunzinte a] 
principio della seduta, dice confidare: che i nuovi consi- 
gliori eletti von daranno: motivo, al rimprovero di non 


| occuparsi durante tatto. l'anno. dell'azienda comunale, € 


crede che tale rimprovero il Sindaco l'abbia voluto indi 
rizzare ai vecchi membri del Consiglio, non ai nuovi, poi- 
chè questi da poco più d'un mese entrarono affetti 
mente ia carica. 








vocelli che divorano gl'insetti, ai propongono nuorî ispet- 
tori per divorare il bilancio: con un'interessante. digres- 
‘ione sul consomo delle panche. A questa discussione pren- 
dono parte i consiglieri Balbiano, Baruf! e Corsi. ]l con- 
sigliere Agolino propone. vengano tolte' tutte. le piante 
storte 6 quelle di brutto aspetto, 0.si accenna infine alla 
gramigoa che invado i giardini municipali. Si propone 
‘naturalmente: una serie di studi ru tutte quosto materie. 

Alla categoria, manutenzione canali il: consigliere An- 
tonelli raccomanda affinchè sia meglio provveduto a tile 
servizio, e raccomanda la più minuta vigilavza al mem- 
bro della Giuuta specialmente incaricato. 

Il cons. Balbiano uppoggia la proposta Antonelli. 

Il Sindaco crede che il servizio lasci poco a desido- 
race. 

11 cons. Antonelli ‘offre di citaro fatti ‘o nomi n giusti: | 
ficazione della sun mozione. 

E così si giunse fino allo stanziamento della spesa per | 
1a ‘scuola: dell canto è suono. 

Lia Commissione a questa categoria avera' proposto si 
mantenossero o lire 10,000; per la scuola del ‘canto, e si 
togliossoro lo lire: 000) per quella del. suono. 

1) cons. Balbiano, membro della Giunta ; invita il Con: 
siglio a ristabilire la cifra proposta. 

Questa>scuola fu già. deliberata dal Consiglio, © ln sua 
utilità. già riconosciuta, dunquo non è più fl caso di di- 
scutorne nuovamente. La scuola deî violini piemontese | 














odo di immensa fama a Londra, Parigi, Pietroburgo ed 
altro città ancora. Gli artisti che partiraono di qui ritor 
neranno con immense fortune. ad arricchire il pacse; è 
inoltre questa ia'arte bella che ingentilice î costumi, © 
non è con questo economia. di briscioli che si possa mi- 
gliorare la condizione dei contribuenti. 

II cons, Gioberti appoggia Balbiaro. 

Il relatore Favale" dichiara di trovarsi molto sfiduciato | 
nel difendero l'operato della Commissione del bilancio. | 

Parecchi dei membri più distinti, sui quali credeva po- 
ter far assegno per sostenerlo mel diftello incarico, man: 
cano; altri per malattia, altri perchè ‘or siedo in Parla: 
mento, altri, stante l'ora.tarda, si’ è già ritirato» Esso, | 
ridotto alle sue forze, si trova. dinanzi all'opposizione 
di un membro della Giunta, ciò che uol. dire che, se- 
condo îl solito, In Giusta voterà compatta contro. queste 
cconomie, come votò compatta contro parecchie altre. 

Mentre noù crede che tale costante unanimità. dolla 
Giuata provenga da mancanza di convinzione, credo però 
‘di constatare il fatto; cosicchè può arvenire che mentre 
soli 17 membri approvino ua economia, e 20 la respin- 
‘guro, la proporzione dello conviazioni ii inversa: E ciò 
‘avverrabbe quando in seno alla Giunta stessa sugli otto | 
membri della Giunta, cinque fossoro favorevoli ‘ad una | 
‘spesa e tre contrazi; ove questi tro avversari della spe- | 
sa, venuti in Cunsiglio votassero socondo l'opinione da | 




















casi cimossa nella Giunta, occo che i 17 voti a favore ' cello di S. Martino — Bricherasio cav. Lui 


| gliasco, forain — Deantoni Adele, 


Dopo alcune brevi spiegazioni, si passa alla votazione 
per appello nominale. 

L'economia di L. 5000, fu respiita da 18 voti con- 
tro 12. " 


* Banco Sconto e Sete. — Amministratori e- 
lotti dall'assemblea. generale del 6. dicembre 1807. 

1. Rolle cav. Pio, voti 3138. 

2. Fontana cav. Rocco, voti 9028. 

8. Gissor cav. Ulrico, voti 2781. 

5. Pantaleone Luigi, voti 2757. 

%. Antonino cav.. Giaciato, voti 255, 

è. Bianchini cav. Felice, voti 2466. 

7. Demichella Gio. Luigi, voti 2121. 

8. Montaldo cav. Carlo, voti 2976. 

9 Malvano Alessandro, voti 1972. 

10 Favale Casimiro, voti 1749. 

Censori, 
1 Passarino Ganpare, voti 2905, 
2 Ajello Luigi, voti 9989, 














Nota dei decessi aovenuté nella città di Torino 
dal 5. al È dicembre 1567, 
Vassallo Vittorio, consigliere, comunale, d'anni { 

Torino,, caffettiere — Galliuo Margherita, id. 59, di Mu- 

razzano — Novo Giuseppa, nata Bussone, id. 39, di Gru- 

2, di' Milano, 

artista ftontralo — Più 7 minori d'anni 7. 

Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile di Torino 
dalle © pomeridiane del 5 alle 4 pomeridiane del. 6 
dicembre 186 
Maschi 8 fommino 7 — Totale 1. 














Elenco degli Espositori 
stati. premiati alla ficra enologica d'Alessandria. 
(Contiguazione). 

Città e circondari d'Alessandria, Acqui, Astì, Casale, 
Novi, Tortona , Torino, Firenze e Rieti: 
Medaglie d'argento. — Ivaldi Domenico di Morzasco , 
Acqui — Varsello Francesco d'Asti — Boschiero Gio- 
vanni d'Asti — Maoscorda Celestino di Solonghello, Ca- 
sale — Protto Giacomo di Novi — Cora fcatelli, di Co- 
stiglole, Asti — Scarampi marcheco. Ferdinando di Villa- 
nova, Casale — Scarabelli Vincenzo di Casorso , Casale 











| — Dellacasa Salvatore di Novi — Nassi avv. Gerolamo 


di Gavi, Novi — Sunquirico cav. Giuseppe di Tortont 

Lavagno Luigi di S. Martino, Casale -- Vassallo Luig 
di Grognardo, Acqui — Dobenodetti fratelli , d'Acqui — 
Pernigotti Francesco di Nuri — Delponto Giuseppe, Mom- 
haruazo — Corsi conte Melchiorre, Nizza Monferrato — 
Bertalero Gio., Alice Bel Collo — Pagliano frati; d'Asti — 
Colonia agricola di Moncucco , Asti — Cornero Cesare e 
fratelli di Rocca d'Arazzo d'dsti — Lavagno don Mar- 
di Fubine 











— Pagliani Giuseppe ‘di Rocca d'Arazzo — Marchesi 
Spinola fratelli, di Lerma — Bono fratelli, dî Ovada 
Carosano Giusoppe, di Gavi — Pincetti ‘avv. Fausto di 
Tortona — Bocca geemotra Giovanni di Tortona. 

Medaglie speciali date dal Municipio di ‘Tortona. — 
Priora Giovanni di Tortoga — Cav. Canevari Battista 
di Garbigna, 

Medaglie di bronzo. — Balbiano march. Alberico di 
Colcavaguo — Massolu capitano Nicolò di Alessandria 
— Triberti Viucenzo di Alessandria — Cavasanti conte 
Loreùzo di Alessandrin — Carozzi Gio. di Alessandri 
— Ferrero Donna Diamantina di Lù — Millo march. E-. 
vasio di Casale — Lombardi Francesco di Bosco-Marengo 
— Dolchi cav. Luigi di Castellazzo Bormida — Gotta 
Gio. di Cassino — Balbi Gio. Batt., Alico Bel Colle — 
Pesco Domenico di Ovada — Pattona Gio; di Alessandria. 
— Bruno Emilio di Alossandria — Giorrani Gius. di 
Castelnuovo Bormida — Lavagno Luigi ‘di San Martino 
di Casalo — Zani Dol Fià Emilio di Alessandria — 
Fraozini avv. Luigi di Alessandria. — Ropsi avv. Angelo 
di S. Giuliano Vecchio — Caranti avy. Gius. di Castel- 
nuovo-Bormida — Braggio avv, Stefano d'Acqui — Raggi 
march. Gio. Matt, di Molare — Allemanno, frate, di 
‘Asti — Torracini © figli d'Asti — Bianchi dutt. Nicolò di 
Valfenera — Mazza Francesco di Qucenro — Rossi- 
Quercia Gio. di Casale — Luzii Luigi di Casale — Re: 
bora Gincomo di Cucearo — Buffa Gius. di Ovada — 
Demichelis' Gio. Hatt. di Novi — Parsi Desiderio di Vil- 
Ialvernia — Robbio Agostino di Salo — Cantoni cav. 
Pietro. 

Menzioni onorevoli. — Godar Tommaso di. Fubine — 
Barberis Pietro e figli, di Moncalvo — Bor}asca Carlo, 
di Gavi. 

Premi accordati agli espositori di macchine: 

Medaglia d'argento. — Decker Enrico, Torino, torchi 
idraulici cd a manovella — Boschiero Giorauni, Asti, im- 
portazione di diversi strumenti cnologici — Lunel o 
Corp, Firenze, Inminaggio e stampaggio metalli. 

Medaglie di bronzo: — Doyèn, fratelli, Torino, esecu- 
zione degli attestati di premi ed etichette — Muro fra- 
telli, Torino, misure in metallo per il vino/ed imbuti a 
tavola — Roquetto © Bosq., Torino, modello di torchio 
iu ferro uso svizzero. 

Menzioni. onorevoli. — Huguet,, Torino, torchio, da 
tiva in ghisa — Manacorda Celestino, Casale, coglifeccia 
in rame per Je botti — Palmegiano Giuseppe, Rioti, tsppo 
idraulico — Schmit Fedorico, ‘Torino, torolio: fn ghisa da 
































un 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 5 dicembre, 
Presidenza dell'onorevole Meatelli. 


La seduta è aperta nile oro 2 11. con lo solito for- 
malità. 
Le tribuno sono afolltissime, e; numerosi È deputati 





ilo è iuteramento occapato, dagli  onoreval,, di- 
visi in capannelli, La conversazioni sono animate. 

L'insieme della sala doi Cinquecento presenta. ongì na 
‘aspetto imponente. Anche la tribuna diplomatica è molto 
affollata, 

‘Alle ore 2114 entrano i ministri e vanno a prendere 
posto alloro banco. 

XI presidente di lettura di varie lettere di de- 
patati. 

Menabrea annunzis l'incarico avuto da $. M. il 
‘Re, dopo le dcmissioni date dal ministero Rattazzi , per 
la composizione di un nuovo Gabinetto. Legge i nomi dei 
membri che'lo compongono; quindi soggiunge 

Pormetta la Camera. chio esponga quali furono le 
causa che ci condussero al potere, e quale il concetto che 
regolerà i nostri at 

Mentre lo bande garibaldino inviderano il territorio 
pontificio, ed il generale Gariballi abbandonava Caprera 
oe trovavasi prigioniero, il: Rattazzi credette olfrire le 
‘suo demissioni, ed il Re incaricò il: Cialdini della com- 
posizione d'un nuovo Gabinetto. Non essendo però que- 
sti riuscito, ]a Corona affidava l'incarico am, e mi fu 
fucile rispondere all'atto di fiducia, per l'abnegaziono ed 
Il patriotismo' degli uomini cho accettarono dividere meco 
il potere. 

Qui l'oraforo con voce debole parla dell'intervento 
francese, degli ordini dati contemporaneamonto all’eser- 
cito italinuo di varcare il confine. Za voce. dell'oratore 
non permette raccogliere che frasi staccate. 

Voci a sinistra. Forte! Forte! 

L'oratore dimostra (come l'atto di far passare all'é- 
sercito il confine non fosse certamente una minaccia alla 
Francis, idea che non poteva ad alcuno sorgere in mente 
con 12 mila uomini dici potevamo disporre nlla fron- 
tera, 

Ricorda il proclama pubblicato dal Gabinetto nell'atto 
di prendere il potere. 

(Varii deputati dalla sinistra, fra i quali l'on. Nicotera, 
domandano la parola). 

L'oratoro Jamenta' cho malgrado gl'iviti fatti al gen. 
Garibaldi onde cessasse una lotta impossibile, abbia v 
luto esporsi nd un combattimento che fu micidiale, e che 
ebbe per fine lo scioglimento dei, volontari, ed Il suo i 
vio alla Spezia. (Agitazione a sinistra). 

Ritiene che l'arresto di Garibaldi sia stato legale, 
perchè colto in flagrante, cd attende il giudizio del ma- 
































gistrati. 

Ricorda com le truppé italiane siano! state accolte 
favorevolmente dalle popolazioni pontificie, e crede che 
il Goveruo abbia agito lealmente e snviamente nel richi 
marle dopo la giornata di Mentana. (Rumori). 





Il Governo sinduseo a ciò onde non dar pretesto alla | 


Fruncia d'inviare nuove divisioni in Italia, ed affrettaro 
il giorno dello agombro d'un iutervento che fu impossi- 





bile all'attuale Gabinetto. d'impedire: (umori a sini- | 


tra); 

Ricorda il decreto, col quale il Governo stabili cho 50 
mila lire ‘fossero, destinate. i \foriti dell’agro romano: 
(Nuovi rumori a sinistra). 

Presidente, Non interrompano. 

Mennbrep, Abbiamo fatto quel decreto per son 
mento d'umanità, onde lenire le sofferenze di coloro che 
‘avovazio sparso il loro sangue'con nobile sropo, è enî il 
Governo ‘sa distinguere da chi cospirava a lino dell'at- 
tualo ordino di cose. 

Voci a sinistra. Chi suno? 











‘omini. 











Altre voci, Non è permesso insultare la Camera. 
Altra voce, Si tolga Ja, parola al Miulstro cho insulta. 
Rumori 
Rentelll. Risponderanno alla loro volta; ora fl pre- 
sidente del Consiglio ha diritto; di parlare. 

Voce a siniatra. Non d'insultare. 

‘A destra, Silcnzio, sileuzio; 

Menabren. Sono vecchio nella vita: parlamentare 
pei non lasciarmi trascinare ad'alcuna insinuazione; ho 
detto e che dorova e poteva, ed ora sono: contento di 
aununciare cho' il Governo ba deciso pubblicare il do- 
creto d'amnistia por tutti i reati politici! commessi nel. 
territorio romano. 

Tn quanto alla questione romana, il Governo attuale 
‘fin fode che Italia, è © sarà, magconvione esaminare le 
condizioni topografiche, 

‘Quindi l'oratore descrivo la topografia dell'Italia ‘6 
corda. como nel suo seto vi sia.il piccolo Stato pontifi- 
cio, grave ostacolo alle comunicazioni commerciali. Itoma 
è Ta capitale naturale d'Italia ed è assai strano cho vi 
nia chi si sorprende cho gli Italiani non pensino che a 
Roma, non reclamino che Roma. Farebbero egunlmento 
i Francesi s0 Parigi fosse in mano agli Inglesi. (Vo: 
bene, bene). La nostra quindi é un'aspirazione logica, in- 
discutibile. 

Porò Roma è 11 centro del cattolicismo, e quella po- 
tenza debolo per è, è fatta forte dall'eppoggio doglî 
altri. 

Ricorda le parolo pronunziate da Cavour nella: seduta 
in cui fu dichiarato Roma capitale d'Italia, © no:trae la 
conseguenza che n Roma si deve andare col mezzi mo- 
rali e d'accordo colla Francia. 

Colo:o che credattero andarri con altri mezzi sî allo 
tanarono dalla via tracciata dal grando statista. 

Ora la Francia spera selogliore la questione fu una, con- 
feronza. È questo però un argomento che essendo an- 
cora indeciso non mi è permetso maggiormente parlarne. 
Sporo però che sè essa avrà luogo non potrà che appagara 
il voto degli Italiani e'tranquillare la coscienza dei cat- 
tolici. 

‘Quindi l'orntoro dlmostra come lo: stato d'agitazione fn: 
cui l'Italia trovasi da qualche tempo sia fatale. al com- 
mercio, alle finanze ; al popolo, al ben eisore info ma- 
teriale © morale. 

Parla dei mezzi con chi si possono rialzare la finanze, 
i la buona amministrazione, la riforma sulle imposte, 
1o svilanpo del lavoro e dell'istruzione pubblica. (Zumori). 

Deplora cho vi sia chi insinua nel popolo la diffienza, 
e l'odio al potere costituito, e dichiara chel'Italia è una 
‘all'uno l'esercito, 

L'attunlo Gabinetto viol salvare Ja bandiera: della mo- 
‘iarchia la quale ‘sola, può salvare Italia. (Applausi @ 
destro). 

Presldente. Non tvendo il presidento del Consi 
glio not uo discorso nominato alcuno, nè potendo quindi 
essere alcun fatto personale, credo di non dover nccor- 
dare la parola a molti che l'avevano chiesta. 

Ora però devo annunziare che gli onorovoli Miceli, La 
Porta & Villa presentarono una domanda d'interpellanza, 
ondo chiedare conto al Governo della .sua condotta dî 
fronte alle potenze: estere, ed al paese in questi ultimi 
tempi, dell'arresto di Garibaldi @ dell'indirizzo che 
tonde sogulre nella questione romana. Chiedo al Preti- 
dento dol Consiglio quando intenda rispondere, 

‘em. Non ho alcona_ difficoltà ad accettare 
0 lascio alla Camera fissare il giorno 
della discussione. 

Nicotern chiede al. Presidente del Consiglio spie- 
guzioni (di due affermazioni contenute nel suo discorso © 
da not non udite attesa la sua debole voce. 

La prima affermazione si è che le. truppe italiane siano. 
imate. dalla popolazione. pontificia onde difen- 
dersi dall'invasione delle bande, 

La -soconda; che molti dei”capi dei volontari avessero, 
inalberata uno bandiora che non era quella delli mo- 
parchia. 

Masanei domanda la parola per una mozione d'or- 
dioé. (Rumori). 

Nicotera parla di jnanto è succeduto a Velletri 
‘a Frosinone dove egli comandava, e respinge l'insinua- 
zione che le truppe siano state chiamate dalle popola- 
zioni per salvarsi dalle bande, mentre fu egli stesso che 
invitò l'esercito a dividere il cmpito della liberazione dî 
quelle provincie. 

Ta quanto allà basiliera si meraviglia che il Presidente 
del Consiglio abbia voluto fare una insinuazione così lon- 
tana dal vero, per mettere in mala vista gli uomini che 
dirossero îl. movimento, Quanto alle provincie di' Frosi- 
none e Velletri, ovo egli si trovava, risponde al. Presi- 
‘dente del Consiglio che il plebiscito ebbe Inogo in quelle 
provincie dietro, invito dell'oratore, @, cho mostrò come 
‘una sola fosse la bandiera inalberata dai patrioti. (44 
plausi frewtici. dallestribune pubbliche accompagnati 
di Lovia Garibaldi) 

WPrés. minuccia lo tribune di farle sgombrare. 

Nicotera conchinde facendo. piauso all'esercito, 
chie mostrò sempro il suo;amore e la sua dovozione alla 
patria. 

Menabren. Non ha nominato nessuna provincia 
nel suo discorso od ha parlato. generalmente: domanda 
di poter rispondere domani all'interpellanza. 

Comain propone che domani sia posto ‘all'ordine 
‘del giorno l'olezione del presidente, rimettendo le inter- 
pellanzo dopo la nomina. 

Musolino propone sia rimessa. l'interpellanza a 
Tuned: 

MertoLami dosidera cho l'interpellanza: abbia Inogo 
quando i deputati abbiano con calma pensato al da far 

Non ‘sì tratta di mostrare 50 slam) 0. no una: nazione 
ciarliora (Rumori), ma bensì cha le nostre doliberazioni 
sono seevre da. ogni spirito di parte, e tranquillamente 
peosate. 

Prenidente, So nessuno si oppone, l'interpellanza 
degli cnorevali cali, Vila e Ta Porte è festa a lu- 
nodi: 




















































































Ora resta a stabilirsi il giorno in cui la Camera vorrà 
procedere alla nomina del suo presidente. 

(Voci. A domani, A domani). 

Ebbene sarà quindi posta all'ordine del giorno di do- 
mai l'elezione del presidente, 

L'ordino del giorno reca la votazione dello Jeggi ap: 
provate ‘nell'ultima seduta, 


*1 ministei abbandonano l'aula, le tribuno si vuotano. 
Guerrieri-Gonzaga propone che domani prima 


di passare alla. nomina del. prosidente si riferisca sullo 
elezioni che non presentano difficoltà. 














Prenldente. Il desiderio dell'on. Guerricri sarà 
appagato, 

Sì procedo all'appello nominale. 

Eito della votaziono ed approvazione doi seguenti pro: 
iti di legge 

Itipario delle sovraimposte comunali e provinciali. — 
Dotazione della corona per tutto il regno di Vittorio Ema 
mulo, — Estensione alle provincia veneto e mantovana. 
della legge relativa allo Camero di commercio. — Cou- 
versione in leggo del decreto rolativo allo scadonza delle 
lottero di cambio nella provincia di Palermo. — Pen- 
sioni alle vedove ed ai figli dei medici mo 
qello Stato per îl eholora. 

Ordine del giorno por domani : 

Verificaziono doi poteri. 

Elozione del presidente, 

La seduta è sciolta alle ora $. 








i 
Gi serivone 





Firenze, 5 dicenibre. 
|, Parlamento! interessa per molti ri- 
gstardi assai. più che: non per lo passato la pubblica 
opinione di tatta l'Italia. Quando mai i qiomenti 
furono più critici? Mi ricordo dell’epoca della guerra 
dol 59 6 della Convenziane, ma credete che assai 
più gravi sono lo circostanze create altualmente al- 
l'Italia dal dissesto finanziario, dall'intervento; fran- 
cos... 
La Gamera-coll' agitazione: che vi regna, coll'in- 
certezza scolpita sui volti di tutti rappresenta la 
fisicnomia del paese. 

tI Ministero ba Ja disgrazia d'aver uomini che 
ona lmente destono diffidenze ed irritano le pas- 

di molti fra gli womini più moderati 
Mnoltre i deputati sno assai malcontenti eda ra- 
gione; poichè, dicvao , a che approdarono i nostri 
sforzi nella passata sessione: per economizzare ‘sul- 
l'esercito e ‘sulla amministrazione , onde evitare la 
dolorosa necessità di nuove imposte ed accostorci 
al pareggio, mentre vanno costituendosi campi. mi- 
litari © si chiamono le riserve e si concentrano le 
forze presso la capitale, dove meno sè n'abbisogna? 

Supra deputati. così disposti puteto comprendere 
V'effetto del discorso stentato:, tronco, confoso del 
Menubrea. Dove parve franco e piscque fa dichia- 
rondo il fermo proposito del Governo di mantenere 
il voto del Parlamento, di non transigeré sul diritto 


L'aportora di 
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d'talia d'aver Roma...... Certo queste franche di- 
chiarazioni in bocca di Menabrea, cioè del partito 
più moderato d'Italia. hamo un-alto significato e 
non possono, ameno d'impressionare gli altri. Go- 








vernî, massimo il francese , di cui confutano le re- 
ceali dichiarazioni fatte ‘al Senato ed'al'Girpo le- 
gistativo. 

Le concoria farà la nostra. forza. nella. confe- 
renza diplorwatica, se avrà luigo, e giustificherà ed 
appoggiarà ogni ultariore tentativo per 
questivae romana nel senso del pie! 
del Parlamento, 
oto alla politica interna il! Ministero non ha 
ispirato fiducia colle fotte rivelazioni. Certe. pro: 
messo si credono irrealizzabili è certi provvedimenti 
finanziari sono stati combattuti da lunga pezza e 
nun saranno certo. uti 

Lunedì avranao luogo le interpellanze sugli ultimi 
avvenimenti. Vi sì desigoeranno i partiti? Sì elabo- 
reranno gli elementi di’ una stabile e forte maggio 
ranza? Dio lo volesse, cliò esso è il nostro prima 
bisogno: ma: pur troppo; sì hanno dei sintomi di di- 
agregazione. Quella maggioranza che votò la legge 
dell'asse ecclesiastico "è spezzata. La sinistra pura 
no è più col Rattazzi, & sarà un vero miracolo se 
voterà per convenienza nella elezione del presidente 
per lui. Anche la destra non è compatta. Visi va 
formando quasi una specie di terzo partito , quale 
fù giù chiamato, quello del Iattazzi: ‘esso sarebbe 
una specie di centro-destro: tè con Garibaldi, nè 
col Governo, uè colla Francia, nè colla piazza, pè 
colla sbirraglia che la combattà. 

Esso sarebbe quel certo partito del centro di cui 
Sî fece promotore il: Diritto, dichiarandosi contrario 




















alla Riforma; noa volendo però spalleggiare il Rat- 
tazzi ; anzi a lui oppone per la presidenza della 
Gomera il Deprotis, uomo onesi” o stimato, ma che 
ha il peggior difetto che in questi tempi possa aver 
tini vomo politico italiano, quello: d'ondeggiare sem- 
pre incerto, soriza mai nulli deliberare. Questo nuovo 
terzo partilo; cune il vecchio, accrescerà ancora la 
instabilità del Parlamento © la confusione delle 








CORRIERE DEL MATTINO 


— 


Gi scrivono : 





Fivenze , 6 dicembre. 

Anche la giornata di jeri è passati, come tolte 
Je altre, tranquilla: non il più leva disordine, non 
il minimo segoo di agitazione venne a turbare la 
pubblica quiete. Ma' dove & ita dungue' quella: tant 
paventata e mguificata grande dimostrazione ar- 
mala ché doveva ‘succedere?..... Vi ricordarete che 
quando io, vi ‘anmunziava Ja voce” che correva in 
proposito, vi: ho espresso i mici dubbì; nè male 
mi apponeva, giacchè l'imponente dimostrazione di 
‘piazza non esisteva che nel cervello del ministro 
dell'interno. Intanto per un'allucinazione. di mente 
si sonu fatte. spese di considerazione: Irasporiando 
în questa città e dintorni: migliaia. di soldati d'ogni 
‘arma. 

Prima della seduta pubblica Ja Commissione ge- 
nerale: del: bilancio quasi sl completo ha tenuto una 
lunghissima riunione, e ‘pare disposta a continuare i 
suoi lavori con quella alacrità della quale, a dir 
vero, non aveva difetto nell'altro scorcio della ses- 
sione. 

Poco prima del tocco. sî aprono le tribune, che 
Îa un momento sono invase da una folla immensa 
di speltatori, che stivati con ammirabile pazienza as- 
sistono alla monotona oparazione dell'estrazione dégli 
tiffici; finalmente alle 2 412° giungono i ministri ed 
il Presidente del Consiglio dò principio con voce 
‘stentorea allu sua esposizione, che già conoscerete 
€ che nalla di peregrino contiene. 

Tatanto si è abbandonata l'idea 


























presentare alla 


tro diversi deputati. Giò era (stato deliberato il 
giorno invanzi in. Consiglio. dei ministri, ma la notte 
portando consiglio, si sono appresi ‘invece a quello 
di pubblicare ua decreto; di amnistia — appagando 
csì, dicesi, a volontà di ‘ua alto personaggio. Qui 
sta mattina alle {1 saranno’ radunati vutti gli uizi 
della Gamera dei deputati. 








Scrivono da Firenze allo Gaze. di Milano: 

« Le arrestazioni continuano, a Bologna! special- 
mente. In quella città esse hanno, preso un corat- 
tere talmente. personale, che, si dice, il: Ministro di 
grazia e giustizia sig: Mari, ha l'intenzione di riti- 
rarsi, onde non essere a parte della responsabilità 
di tina simile politica. n 

Secondo una corrispondétiza. fbrentina alla Guzzetta 
di Milano il Ministro dell'istruzione’ pubblica, on. Bro- 
glio, avrebbe diramata una circolare ai professori d'Uni- 
versità avvertendoli di non ayyersare il. Governo. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 


Parigi, 8 dicembre; 
Corpo legislativo, — Ronber caratterizza e giu- 
stifica l'intervento di Roma dal punto di vista inio= 
rale, religioso € sociale, Espone la religione (he 
Garibaldi vuleva sistituire al cattolicismo. Dice-che 
la condotta dell’Italia fa sincera fino al 24 ‘vgosto; 
fu poi compiacente, subordinata © complice. La 
Francia andò a Roma per arrestare la rivoluzione 
che aveva tre tappe, Roma, Firenze e Parigi. Rouher 
dichiara ‘cha; le irappe francesi | resteranno. a Roma 
finchè la sicurezza ‘dell Papa. renderà la loro pre- 





























Gon la sicarezza intendesi, non, solo la calima ma- 





Camera una' requisiteria ‘onde’ poter: prosedere con- | 








teriale, ma anche le'garanzie serie dell'Italia,’ 


talia non s'impadronirà maî di Roma (bivi applausi) 
è nello stesso t&mpo il Governo francese vuole fur: 
tificare l'unità italiana; queste due cuse devono 
coesistere. 

Rouner, respinge l'intérpellanza della sinistra. Circa 
l'interpellanza. di, Chesnelong, dice che meritava 
spiegazioni, che furono date. Soggiunge: esiste una 
‘comunanza d'idee fra noi e la Gamera (segni. d'as- 
sensì). La Camera dia'dunque al Governo un voto 
di fidicia @ Sopratutto la maggioranza non si divida. 
(Applausi). 

Dopo una pausa, Rouher riprende il discorso. e 
dichiara che quando disse, le nostre truppe reste- 
ranno a Roma: Ginchè esige la sicurezza del Papato, 
egli intese con questo parole, l'integrità. del terri- 
torio pontificio attuale. (Applausi). 

Fayre riconosce cha il Governo fece questa volta 
una dichiarazione esplicita; ma volere stmultanea- 
mente mantenere il potere temporale e fortificare 
l'unità italjana, è opera chimerica. L'occupazione 
sarà dunque indefinita. 

Chesnelong dice che in presenza delle, dichiara- 
zioni del Governo, gli autori della seconda interpel- 
laoza rilirano la loro domanda: 

Berryer deplora questa determinazione; vorrebbe 
che_la Camera prendesso atto delle dichiarazioni di 
Rovher col rinviare l'interpellinza al Governo. 

Rouber usserva ché onde constatare. l'accordo 
‘della Carrera col Governo! dovrabbo passare all’or- 
dine del giorno sull'interpellanza. Favre. 

Vione: chiusa la, discussione. 

La Gamera con 237 voti contro 47 adottò l'or- 
dine del giorno puro e semplice sull'interpellanza 
di Favre, 

L'interpellanza: sulla Germania è rinviata'a lunedì. 


























Firenze, 6 dicembre. 
Camera dei. deputati; — Il Guardasigilli presenta 





un progetto per la proroga dei, iermini del rinno- 
vamento, delle iscrizioni ipotecarie prescritto dalla 
leggo del 1865. 

Il Minjstro) della guerra presenta un progetto per 
la ‘apesa di sei milioni‘ e mezzo per la trasforma- 
zione delle armi portatili è ritira quello sull'ordina- 
mento, generale: dell'esercito. 

Alla seconda votazione per la nomina del. presi 
dente, Lanza ebbe voti 194, Rattazzi 154, Depretis 
44, Garibaldi, 1. 

Schede bianche 6. 

Vieae proclamato Lanza presidente. 

Parigi, 6 dicembre 

Rouher nel suo discorso di ieri si espresse in 
questi termini: Da lungo tempo avevamo avvertito 
verbalmente il Governo iuliano che il giorno in cui 
Garibaldi ponesse piede sul territorio pontificio la 
Francia interverrebbe. Fino dal 40 settembre la no- 
stra decisione’ era presa; la Motta 6 l'esercito e- 
rano pronti: il ministro d'Italia era avvertito, Ma i 
giornali fravcesi. dell'oppesizione, combattendo l'idea 
dell'intervento , inganvarono Ja’ pubblica opinione 
all'estero, incoraggiarono i perturbatori e’ trascina- 
rono i garibaldiui sul carapo di battaglia di Men- 
tato. 

Constatando la Jonzanimità della. Francia negli af- 
fori italiani, Rouber disse: Non abbiamo voluto con- 
fhndere la nazione italicna con an Governo eMimero; 
abbiamo voluto darle Îl tempo. per una saggia 
flessione, il temp@®necessario onde ricostituire un 
Ministero liberale e consersatore ,. deciso a rispi 
tare i trattati. Così siamo riuzcili a proteggere il 
Papa seoza; dover. lottare colle. truppe. italiane. 
Ronher confula Thiers circa la guerra d'Italia del 
1859. Fariando dei rovesci dell'Austria, dice: pote- 
vamo prevederli nel 1859? È questo un fotto di cui 
tenemmo poscia conto aiutando’ l'Austria a rialzarsi 
contraerido con essa un'amicizia sincera che spero 
non ‘sarà senza influenza sulla pace del mondo. 

Rouher soggiunge: la conquista delle due [Sicilie 
fu compiuta da Garibaldi, accettato da Vittorio E- 
manuele; essa stabili una pesante solidarietà, di cui 
Vittorio Emanuele porta oggi largamente, non oso 
dire, il castigo. Questa conquista fu in mezzo bia- 
simevole di costituire l'unità italiana. Rouber bia- 
sima la conquista delle Marche e dell'Uubria, e 
smentisce che Napoleone l'abbfa autorizzata con una 
specie di lasciar passare. Ricordi ‘che il Governo 
francese biasimò allora l'itolia, ma dice che non 
poteva andare più lungi. Giustilica Ja Convenzione 
di settembre, giustilica l’iatervento e dice: se dopo 
l'iavasione di Garibaldi la Francia fosse rimasta in- 
differente, sarebbe caduta molto basso nell'opinione 
del mondo. 


Il nostro intervento protegge pure il trono di 




























































Vittorio: Emanuele. Col salvare Roma dall'invasione 
salvamoni l’Italia dall'anarchia,, Parlando poi sui com- 
plotti di Ginevra dice © I feridi miami della dents- 
Rogia hanno rasentato il suolo ‘dî Parigi, Vi fu un 
miserabile. tentativo d'appello alle arimi che cadde 
nell'onta. Tatti i settarî sì conoscono fra loro. Lire 
termini della: questioae. orano Home, Firerse, Po- 
rigi. Facemmo adunque opera di conservazione e 
‘di liberalismo interessando tutti f poteri regolari di 
Europa. sx 

Parlando, della conferenza, Rouher dice: Dichia- 
rammo'a tutte le potenze che non volevamo fhr- 
mblare un programma © che ci presenteremo alli 
confereriza col nostro; passato e col nostro presente. 

II Papa accettò il nostro invito socce riserve. R 
‘spondendo all’asserzione che il Papa ha bisogno di 
Roma dice: L'Italia può far senza Roma; noi dichi 
riîmo che essa noa s'impadronirà mai di questa 
città. (Applausi prolungati). La Francia non S0p- 
porterà moi una tale violenza fatta al suo, onore 
al cattolicismo. Essa chiederà all'Italia una rigorosi 
ell energica esecuzione della Convenzione disettembre, 
altrimenti vi supplirà essa stessa, È ciòchiaro? (Nuovi 
appliusi). Rouher ricorda che il Governo francese tenne 
‘sempre losstesso linguaggio e soggiunge: Vogliamo nelle 
‘stesso tempo fermamente ed energicamente rispettare: 
la Convenzione di settembre. Vogliamo rispeltare e 
fortiicare l'unità italiana, Vogliamo, la coesistenza 
dell'Italia del Papato. 

Noa vogliamo che l'opera’ compiuta’ dalle nostre 
vittorie sia’ lacerata. Il popolo francese non vuole 
abbattere il Papa, nè distroggere l'unità italiana. 
Procurinmo di convincere l’Italia che l'idea di Rorna 
capitale è un'idea sterile, un bisogno fittizio, e che 
‘surebbe per essa un'acquisto fatale. L'italia ha ‘bi- 
sogno; soprattutto dî costituirsi; essa non dave spi- 
veotarsi. perchè ud’ vegliardo indirizza preghiere a 
Dio sotto le vélte di San Pietro, poichè colle suo 
mani stese questo. vegliardo ralma le coscienze in- 
guiste dei cattolici. 


























Nuova York, 5 dicembre. 

La Camera dei rappresentanti adoltò il progetto 
che abolisce, dopo l'anno corrente, Ja tassa di col- 
tivazione del cotone. 

Un meeting di commercianti e di banchieri no- 
minò Grant candidato alla presiden: 

Londra, 6 dicembre. 

Camera dei lords — Russell, accennando al di- 
‘spaccio di Moustier, domanda sè la garanzia del po- 
tere temporale sia Ja base della conferenza. Dice 
che se la base è tale, nessun ministro inglese. po- 
trebbe parteciparvi. 

Derby dice d'avere Stbley risposto all'invito della 
Francia che il Governo inglese farebbe tutto. il pos 
sibile onde appianara le difficoltà, ma sarebbe inu- 
tile andare ‘alla conferenza senza che stabiliscasi 
prima la base (e, siavi la probabilità che le parti 
interessate accettino il risultato: 

La Camera dei’Jords adottò, circa l'Ahissinia , 
analoga deliberazione a quella volata dai Comun 


Parigi, 0 dicembre (notte). 

Tutti i giornali constatano l'importanza del: di- 
#ssorso di Rouber. 

La France: dice ‘che il' primo risultato delle di- 
chiarazioni ‘di Rouher serà di rendere la Conferenza 
inutile. 

La questione rumaiia è risolta in modo conforme 
‘al nostro onore e alla tranquillità delle coscienze 
religiose. è 

Il Yemps affarma che le dichiarazioni di Rouher 
mandano ‘a vuoto definitivamente: qualsiasi progetto 
di conferenza. 








Parigi, 7 dicembre. 

Il fonitewr:osserva che ‘il’ rendiconto. analitico 
della ‘seduta del Corpo legislativo del 4 dicembre, 
nel riassumere il discorso. del ministro degli esteri, 
sî astenne dali riprodurre il dispaccio del 48 ottobre, 
letto da Moustier, cercando d’indicare il sunso con 
l'analisi che non esprime esattamente È 
Perciò il Monileur ne riproduce il testo già pubbli- 
cato, nel! libro giallo. 














Berlino, 1 dicembre. 
è stata accettata la dimissione del conte Lippe, 
Lombard' venne. nominato ministro della giustizis. 
Londra, 1 dicembre. 
Camera dei ‘comuni. — Lord Stanley dichiara di 
ignorare che tra la Francia e l'Austria sia stabilito 
ua accordo per conservare l'impero ottomano, Beust, 
died& bensì alla Porta alcuoì consìgli, accolti col ri- 
spello dovuto a tale vrigine, ma non fu combinata 
alcuna azione comune. 











Rizzoni Marco gerente. 











Watizie Commerciali 





dicembre, — ‘Affari meno attivi; 
Je greggio giapponesi sono state chiesto. 

LivanpooL, ti dicembre. — Vendite di on 
toni 12,000. balle, 

Moreato in miglioramento, 

Middliag Orleana 7 3{l è; Falt Dbollerab 
6 di Fair Bongai 4.9tt d. 

1 viaggianti sono ricoreatissimi: Charleston 
7118; Mobilo caricazione gennilo low mid- 
dling (6 91. ($0le). 
ri 

GUnARA DI CONNSRCIO XD ANTI DI TORINO, 
Condizione pubblica delle Sete, 
Bollettino del giorno 6 dicembre 1861. 

Organzino 











coll 12 peso 832.80 
fia . 9 90218 

re È 
Articoli diversi > 0% RC 
Totali 90 dan di 


Totale pel'‘mmese a tots'oggi coi n. 159. 
——_—_—_—_—______& 
MERCATO D'ASTI. 

( Nostra. corrispondenza ), 
5 dicembre. — Granaglie. — Etbersî di- 
creto contrattazioni ,. mia. 1 prezzi. furono 
piuttosto in furore del compratore senza cho 








però) possa segaalarsi ‘im ribasso che meriti 
farno menzione in base dela scorsa ottara. 
Bestiama. — Continua sempre la viva ri: 
gerca e i prezzi continuano: tendere all'au- 
Trento. 
Vino: — Genere assai poco ricercato, man- 
tiene però jl suo vocrhio prezzo stazionario. 
Eccola distinta. del prezzi: 
418 ott, Frumento (prezzo medio) L 26:75 


150.» Meliga id n 18.65 
id, Sogala ia 16.50 
10, Fave ia 719/25 
19, ‘Asona ia n 986 
36, Riso id 29293 
Vino comune por'otto. da L.8 a 43 
Barbèra 


idem da, dia 58 





Nell'elenco. pabblicato nella) Garsetta Pie 
montese di martedì dei premiati alla fiera cd 
‘eaporizione enologica d'Alessandria non' sono 
compresi quei devoluti agli Astigiani, mentre 
vari no ‘sono premiati di' modaglia d'argento 
® di bronzo, fra î quali sonovi Î fratelli Pa- 
liano, fratelli Allemano, Varvello, Boschioro, 








nn dii Genova - 6 diccmbrc 1887. 
Alla Borsn la Rendita Italiana Ria provato 
un sensibile ribasso; prototato in parto (a 
notizio della Borsa di Parigi. A contacd si 


trattò a 1.152) qual prezzo vi sarebbero | Camera di Commorelo sd Arti 


stati diversi compratori; ma i possessori chie- 
devano 181/98, 

“Trovavanai pure compratori del Prestito în 
piccole partito a 68 28, 

Le azioni della Banca Nazionale subirono 
l'influenza degli altri valori, e si cercavano 
81561, mentre ai offrivano a 1559. 

Francia breve offerto a 11) 8il; chiosto 
8111 118; Loodra a vista 28 15, n tre 
mon 15. 








BORSA DI NAPOLI — 6 dicembre 1867. 

Consolidati E 010, nperta a DI 90, chus 
n/51 30, corso legale » 

14.3 p. 010 sporta a 93 50, chiuzn » 84.50 

Banca Nasionnle 1550 1550 





BORSA DI PARIGI — 6 dicembro 136). 


Dispaccio speciale 
qulo? a citata tue ono. 





Giorno 
precedente 
Gonsolidati Toglea! 9398 9918 
8 0/0, Francase » 6018 6902 
6:0/0Italiano » Asso, 18.40 


‘ha: del red. mob; Italiano» 2» /*- > » 
14. Prandosa + 100, « 160 
Azioni della ferrovia 
Vittorio Emanvele Li 

Lombarde 


Romane ra 


" 3gì > SKK! | degli nprcutatori a rientraro ia questo fondo. 


possibilità del déport non è scomparsa au- 
‘cora; per cui al primo buon vento la ripresa 
pò essere vi(lenta per causa dele ricom- 
Gui questo nostro odibrub m-ioito/ fi fi 
missimo stante l'aumento dell'oro in propor- 
zioni straordinarie. La Rendita ricércata a 
48 60 finì a 6870; con generali dimande © 
pocho offerte. Gli (altri valori rimasero per 
conseguenza stazionari. Oro da 22 30 salito 
ESA 















(Bolettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
7 dicembre 1887. — Fondi pubblici: 
Corsolidato5.010, Contratti del mattino fn cont. 
AS 55 55/60 60 72 112 72 1278 75 70 
757070 65/70. 70 70/70 GO (18 05) 68 
65/75 80 85 (18 73). 
Corso legale 48 70, 

Azioni Banco di econto e sete. C. d. g.p.in 0. 
151 25. C. d. m. în. c, 150 25 110.75. 
Cartollo del Crodito Fondiario S. Paolo 0. d. 

mi inc. S6 25 /p. 00. 
Possa dn L. 20 d'oro L. 22 30 n 1:22.97; 











imitano - $ dicembre 1387. 

Ta Rendita esordì stamane a SL (18; in 
breve venne a. toccara 51 30. 

In Borsa aperso a SL i;i. Andò indebo- 
lendosi fino a 51 118 0 si chiuse a BI 05. 

1 persi da 20 franchi da 89 37, corso del 
mattino, si spinsero in Borea a 22 34 ed au- 
che a 229). 

Pet fine meso si pagarono da 22.95 a 22 40, 

71 Prestito in partita fa pagato da 68 112 a 

68 318 pel dettaglio. 
lia ni meridionali a 195 
‘© lo relativo Obbligazioni a 119 50, 

1 Fraccia si negoziò da 111 50/2 111 9ria 
vista, il Londra da 27 88 a 27 92 a A mesi,.il 
Vienna era più debole a 227 a 3 mesi. 

‘Alla sera la Rendita a 51 25 ed i 90 frau 
chi domandati a 22 94. È 








CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
Rendita: corso legale ribasso 
cent.24j2sulla borsa precedente. 
La debolezza continuò auche ieri alla Borsa 
di Parigi come conseguenza dello. discussioni 
del Cor) o legislativi 
D'altra parte notizie piuttosto allarmanti si 
mettovano in giro circa. gli arresti eseguiti in 
Italia dal ministro. Gnalterio e circa la pro- 
baile elezione del presidente della Camera. 
Quosto dicorio fecoro ricadero l'Italiano ai 
prezzi d'or sono 15 giorni, con poca voglia 








Non bisogna però perdere di vista che la 





miri 

































































Carignano (ore 718) — Opera 
Marta — Ballo Nely. 

Vittorio Emanuele (orè 5) — 
Onora: Nabucco — Ballo Ataba- 
ipa. — Serata a beneficio dei bar 

ino Zenono Bertolasi. 

Bossint (ore 8) — La Compagnia 
Piemontese G. Toselli rappresenta: 
Ta scola dal sola 

Gorbino: Comjinguin Bellotti : rap- 
presonta: — La verità. 

Serlbe (ore 8) — La Compagnia 
irdguleo — l® Rappresentazione 
dell'Opera : Ta Grande-Duchesse 
da Gérotstein. 

Alfieri (ore 713) — La drammatica. 
Compaguia Nazionale condotta da 
‘a-Veriiee rapprosonta: Giuditta. 

B.Mariluinno (oro 3) — Le rovine 
di Vino — Ballo, Le. pillole del 
diavolo. 

Tutto lo) Domeniche: recita di giorno; 

Giandata (010.7) Si rappresenta 
Za presa di. Malacca — Ballo 
L'asino d'oto. 

Serraglio Schmidt Piazza Bol- 
ferimo. — Uggi venerdì, D rap. 
prosentazione straordinazia alle orè 
Be per la prima volta: Frate 
nella gabbia dell'Orso 
AL Schmidt, Granli esercizi 
Madama | Schmidt. ser 
Pantere e Leopardi riuni 
el prodigioso Elefante. Lo steeple 
«hate. Esposizione doi serpenti. 
Pasto & tuti gli animali. 

=_= 


DA VENDERE 


a prezzo diseretò, 
Nell'amena regione detta i) Mona 
stero presso Revello, circondario di 
Salizzo, palazzo cd ‘altri. fabbri 
civili, fabbricati: rustici, stalle, co 
cioria da corami, cortili, corti, ginr- 
dino e prati, della superficie di' ettari 
3, {0 il tutto ciato da muro. 

Quei fabbricati possono, adattarsi 
a collegio, convitto e simili, ed anche 
ad opifzi di qualunque specie, avendo 
fl benefzio di una gora (bealera) ivi 
scorrente con suffcicute corso d'acqua. 

Per. le informazioni dirigersi. al 
tiguor Mottoso Antonio detto fl Cont 
domiciliato a Revello; oppure al po- 
tai Clay ia Sampeyre. 
































REI 
GI feet tata noti 
verla,, dando gli. opportuni schiari 
menti. dal sig. Borani Michele, via 
del Parco, casa Rabbi, 7, p. terreno. 





LINGUA INGL 


1 Professore GAFFINO aprirà 
N16 costevte nn corso di LINGUA 
INGLESE pier Signorine, Vi saratino 
tre lezioni por settimana nd ora con: 
venfenté. I'onorario è di I. 9% per 
Vintiero corso di tre most, o Li 10 
musi; La scuola. è. separata [dn 
quella dei È 

I 12 corrente si aprirà. alle $ di 
sora un.unovo corso per Signori. 

Lezioni private delle Linguo Fra- 
coso, Todesca e Spagnuola. 

Via di l'o, N, (5, p. 8°. 


UNA DAMIGELLA iti ne 
PIRATA ne Ea en 
di collocarii como institutrice presso 
una famiglia distinta per farvi l'edu- 

DRRA Jena re do 
Recapito presso Ia signora Zecch 
ati, via Orfane, 2, piano &°. 











5310 











Da rimettere al presente 


Alloggio dl sette membri, via Ber: 
tola, N22, pinno 19, dicigersi ivi 


20 $ piano. "5906 





Da rimettere 


L'antico albergo delle Tre Pio 
che in Torino. 

Recapito dall estimatore. girato 
Risate, via Cernaia, N. 3, p.?°. 


GRANDE [i FABBRICA 











d'Armonium, Organi, Piani a cilin- 
dio e deposito di Pianoforti esteri 
è nazionali, di CHIAPPO FE- 


LIGE, il quale si incariéa pure di 

Hfarazine dei malesi ed 
“ poslio di piani della rino- 
fabbrica (docorata. con' diverse 
lilie) di Honi e Habert di Zurigo 
Gigio, via dlla cen, 35, Torino. 















Da affittare cs 


DUE rana magazzini 
presso la ditta Ranco e 
Silvetti, via Provvidenza, N. 19. 





Monte di Pietà ad interesse 


DI Tonio 


Lunedì, 16 dicembro e giorni suo 
ossi, avranno luogo gli incanti per 
la vendita del pegni furti nel mese 
di maggio «corso , che non verranno 








riscattati o rinnovati. 5968 





GRANDE LIQUIDAZIONE 


di Giocatoll, Trastulli e Chincaglierle , con 


‘grande ribasso, per cessazione di commerci 


SAL 





PROVINCIA 





— Via Oporto, 15. 





DI TORINO 


UFFICIO DI PRETURA DI CARMAGNOLA 


AVVISO D'ASTA 


Vendita di Veni demaniali autorizzata con Legge 15 agosto 
1667, N. 3848, e del Regolamento approvato con R, De- 
creto 22 agosto 1867, N. 3852. 


pu 
mese! 
con 
‘ del sig. Sindaco locale sotto la pri 








i dicembre, 








datuonto, mediante schede segreto per 


Nico! è avyisato che alle ore 9 antimeridiano del ci, 


Giorno 10 prossimo 


rocedorà in una delle salo di <uesta 
reno. ed assiionza del sig. Ricevitore 40) rem ai rota, 


gio i questa cit 
ent, del ng. Pretore di questo Matt 
definitiva aggiudicazione favore 











dell'ultimo miglior offerente del seguente stabile passato all'Amministrazione 


Stessa colla succitata legge. 


Designazione degli stabili che verranno posti in vendita 
in un 801 Tolto. 
LOTTO UNICO, 


Prato in territori 
Titolo dei canonici di Carmay 
Feaze a poncate la bealera ii Monet 
dorico Cravosio, a notte Oiella Gi 
dell'estimo consuatio di L. 0,-4, & 











riele fu Lorenzo, 
ati i 


di Carmagnola, regiono, Vabilioie, proveniente dal Ca- 
mibgiole, descritto lo mappa al N 3% n 


i, fra To ‘cos 


Jevanto ed a ponente 'l conte Lo: 





ili Osolla Gionuni Bagtista cd 


i tiato 
Qudone atei fu Cassago on ra ari dale votato 1861, che 


termina il AU moromiire, 1870. 


L'asta sarà aperta sul rgzdo estimativo di esso stabile in L: 418 90, 
CONDIZIONI SPECIALI. 


Por Gssere amniesii a far partito gli 


atabil 





‘prima dell'ora stabilità per gl 








piranti alla compra del suddetto 
$neatiti, dovranno presentare la rice» 


vuta d'aver versato nella cassa del sigmor risevitote ddl Fegistéo' dì questa 


città a ques 


izîa d lla loro piorta il decimo del prezzo de 
ineno che il. deposito per le spese per le tagsc ili tr 


‘medesiitio, ‘mon 
porto, di trascri: 





zione ed iscrizione ipotecaria hi detta cassa dol registro di Carmanignola, cale 


qolata approssimativamente per detto lotto a L. 


stasi car 
dimo dell prezzo di aj 
del tuldetto ico 


‘oritro 10 giorni dall'aggiudi 
carne da 








5, e dovranno ‘inoltro gli 
azione Versare la differenza fra il de- 
î' pure tale versamento nella cassa 


nor ricevitace del ‘registro. 


Lu venda ‘è ingltro vincolata. all'osservanza di tutte le altre condizioni 


contenute ze) capitolato geperalo 3 ottobre ul 
ito è éhiungue 


xegolamento, dello quali gara 








0 e della succitata logge e 


Aullietto sig. ricevitore del ragigtto, ofè troransi. pure depositt! gli dit 


relativi documenti. 


L'aggiudicazione del sudietto lotto sarà definitiva, e tion saruino per con- 
geguenza nmmossi successivi autugnti Gul prezzo dista. 


lufine che {l voloto deporito del. decima?per concorrere all'usta, devo farsi 
tore, oguiqualvalt L 
Rèr ogni sbaggipr. som 

i ségroté, e saranno Inol 

citati legge © ‘regolamento; 


mella cassa de) suddetto si 








scrizioni portate dall; 












è cho gli incanti 
osservato le pre- 


Carniagaola, dall'uficho di Pretura i BY novembre 1867. 


Come dl ofiginale 





 IBANRALIS. pretore 


© wianiualmente s0ttoxcritto Randone cancell. 


592% 


Pér copia conforme i 
‘Noi. RANDONE cancell: 





LI A Oo) 
SCIROPPO 








rachitismo (© tul 
glio dopuraivi cho po 
fermezza ed il suo. vi 

eipataméate, e sulla quali 











medici 








l'ospedale Stià-Lacigi, di Parigi, spe 








Deposito: Ti 





I_ RAF 





sigaro su ciascheduna boccetta la firma GRIMAULÎ e 


FEGATO DI MERLUZZO 








jostonò, sempre contare. 


mento consacrato a queste malattie. 





ino Farmacie Ceresole, Depanis 





TODATO 
DI GRIMAUTT EC" FARMACISTI A_PARIGI 


quali l'indo esisto già ‘naturalocuto. Etao è preziono nella medicina. dei ragazzi 
li ingorgamonti delle ghiandole, dovu 

iodo la terapoutica ; esso ecoita l'appetito, farorisco la digestione, o rendo al corpo la sia 

oro, saturala. È tina di quelle rare melicazioni 


‘una causa aerofolosa © ereditari 





Quelto: miolitamentò gode a 
Parigi e nel mondo intero di una 
riputazione giustamonto meritata, 
‘grz all'iodo. che. vi fi trova in° 
timamento ‘combinato al succo 
dello' pianto; antiscorbiutiche , Ja 
di cuì efficacia è popolare, e nelle 
perchè: combatte il, linfatismo, il 

— di uno dei mi- 









"i chi eftetti sono sempro conosciati anti 
"€ n questo titolo che questo medjcamento è 
mento prescritto per combattero le! diversa affezioni della pelle dai dottori Caxenave, Bazin, Devergie, medici dol: 


fornal: 


— Prozzo: 8 fr. 
e Tarkeco, dal 





dentista di S. M. 11 Re d'It 
clientela: cho lia già rinperto il si 
inse (sla Calzaioli, entrata di vi 





inoltre avvisa che ha puro lasciato n: 


chie all'uopo anche vi 
robbero esser da Ju ‘servito in lavori 





lo chiamano gli obblighi del suo impiego preaso' la Regin Corte: — È; 


"TORINO — STAMPERIA REALE — 


Il Cav. LUIGI ODDO 


falla a Fironzo aunnczia alla sua 
binetto da questa , pella città di 
de Tavolini N. 10, piano primò, ove 








1 suo Gabinetto di Torino, Via Nuora, 


N. 15 piano secondo , un successore nella. persona del dottore Garelli, 
recherebbe tutte le volte che le persone desidoto- 


di rilievo. [oO 





IRENZE 








SI È PUBBLICATO 


IL MEMORIALE FORENSE COMMERCIALE 


OSSIA 


SESSIONARIO P) 


ER L'ANNO 4868 


Anno XIV — Prezzo L. 9 25, 


5990 








La Reale Compagnia Italiana 
DI ASSICURAZIONI GENERALI SULLA VITA 


Invita i peevidenti Padri di Famigi 
Dotazioni por ragazzi e di Capi 


lia a studiare lo sue. combinazioni di 
tali: pagabili [sia nel (caso di Vifa, 


a scadenza fissa, che di Morte, oppure nel solo caso di Morte. 
— Fondo spociale di Azioni di garanzia L. è,20,000. 


— d000 Assicurati per 16 milioni. 
— Partecipazione agli utili 





Tndirizzarsi in ‘'orino presso l'Agente Generale Azimonti Giuseppe 


fin Angelo, sul canto delle via Porta 


Palatina e Cappel Verde, 316 





Società Anonima per la fabbricazione di acque garose 


via Gaudenzio Terra 








Casa propria, Torino 








1 signori Azionisti ella predetta Società gono convocati in Assemblea 


Generale straordi 
ridiano (col. seguente 





ia pel giorno di 


Qriine del gio; 


lunedi 





corrente allo oro: 112 paino. 





no 


1. Relazione della Commissione nominata dall'A=-omblea Generato delli 


2 agosto ultimo. 


2. Proposta di scioglimento della Società 6 provi 2 
unini dell'art. 85 dello statuto sociale. Pa trigimen: i FEAR a or 





Prattandosi di oggetto applicabi 


al secondo capo verso dell'art. 93. do- 


gli atatuti si fa calda preghiere, a tuti i soci di intervenirri. 


Veraro rimane fia d 
nidi, 16 cori 
a monto dell'e; 





enlora pe questa pic aduaza no foste a sueto er pote: del 
n 








CITTÀ DI È TORINO 





Avviso d'inen 


Stante loferta d'asrionto del vobiesimo presta in tompo utile ai 
presi di berto della india, dale je oo 
lai MR eserciti per conto del Municipio nell'anno 1868 e costi- 
toont ul reguito incauto I lotto secondo i o Rae 


Sî rende noto 


fi C05 al0 ore 2 pomeridiaue di tun 


ni procedorà a tn ivovo incanto, col método delle 
zione di candela vergine por la vndita anzidetta, o so ne farà jl dolibe 


mento definitivo a favore dell'offorent 
per cadu 
tanti dai 





interiora, è lo stesso sumento fatto; al prezzo assegnato ad ognunà di esse, 
fi avrà por accresciuto a quelle portato per eidun miriagramma di grasso” 
Il capitolato dello relative condizioni continua Ad oasote visibile nel cirico 
BIT 


ufficio 8° (Economia) tutti i giorni nelle ore d'ufficio. 





ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 

001 Veneficio dell'incentario. 
Con atto ricevuto nella cancelleria 
ella pretura d'Agè li 90 teste spi- 
to novembre; Fiò Giusmppe di Do- 
menico, residente’ 8. Mattino Cat 
voso, qualo amministratoro legale della 
Broni glia iniore Marta, bin di 
ghiarato di accettare con bengfizio di 
inventario l'eredità: del'©di’ fei' Vo 
Vercellino Pietro fu Giacomo dicedito 
in Sta Martino Ciuavoso fl è gioguo 


‘Agliò, 1 dicombre: 1867. 
a77 Prato f. £ cano, 





























ED) 
entario 

1 giorno 2 correuto dicembre, bas: 
suva alla cancelleria Monviso ib o: 
ino il Carlo Natta vella ua quali 
di tutoro doi niinori Giaseppe e Ma: 
riauna fratello 0 sorella. Doria fu 
"Tommaso, l'attb d'acesttazione d'ere- 
dità col benuiicio d'inventario della 
aticiussione’ intestata di ditto loro 
padre deeedito in Torio în agosto 
ultimo, 

‘Lorino-Monviso, | dicembiro' 1867. 
29 ‘Demichelis cane. 


ACCETTAZIONE DI 














li DIFFIDAMENTO 


II sottoscritto diffila jl pubbico, 
che non intendo di pagare 5-debiti; 
che aveaso incontrati © fosso pei con 
trarre suo figlio EI 


Oddono Giuseppe. 








Gila ist lo une della 
dello statuto, saranno valide ed obbligatorie t9 
pe esc into de mel mene pra cine 


interiora e di La 8-19 per codun miriagramme, 
giù fatti aumenti, con axvertonza che sì aprirà l'incanto 








Ì successivo 
ioni a prenderai 


L'Amministrazione, 





mio definitivo. 


ra e del 





‘grasso provenienti 


ili 9 dicembre 1887 no] civico palazzo 
Iicitazioni orali all'estin- 





te maggiore aumento ni prezzi di: 
di grasso; risul- 
sulle solo 








NOTIFICANZA di BANDO VENALE 
Sall'inetàbzà di ‘Bosco "Pigtro 
ta fiori e bon ipsa 
cenco ratelli Su. Giuni. domiliiari 
fatt a La orto, pa AR n 
Gioia | notiftatàa Scavino Dietro fa 
Giuseppa} Bomb; residenza è di 
zuiora ignoti, copia! del ‘bando venale 
cre preso Mabel 
riale Phmpio Rofkhno! ni 

‘Alti, #9 novembro 1887; 
1260 1° Rolando pc. 
























8075 NEL FALLIMENTO 
ST i dato 
albergo ell'isiina dele" Tre Dic 
che, e domticilfato iu'Uorino, la 

del Cappello! Verde, N. 1. 

Bi avvisano ‘i creditori di rimettere 
nel tormine di 90 giorhi ali: sindaci, 
detti jan Bertone tè 
lebte'in Térino “e Craydro ‘Gius 
residente » Sanfrè, adial-loro eta 
tatore) sig: caunidico capo Vibeccoy 
Barberis ia Torino, via. Bellzia, N; 
1, gopare lle cancelli di gii 
ibunalo di commercio Ji Toro "tie 
cola. Pnp i ca 
carta boat da ta Tia, e di cor 
parire quindi alla presenza. (el ci 
giudice delegaporcay. Davide. Tudros 
Alli 88 del correggo pate, allo ore 3 
espertine; 0 Gila sila; dello. stesso 
tribunai:polla verificazione del lore 
credito 

Torino, 














È 























av, Massarola vicescaue. 


ESTRATTO DI SENTENZA 
Con sentenza dol sig. pretore di 
Torina per la sezione Moncenisio, in 
dato 7. marzo 1567, registrata il 
8° detto al lib. 0, N. 784, col 
to di Li 3 30, Foderè Gioranni 
Pattista residente a Lanelobourg (Si: 
vola), venno condannato al pagamento 
a favore delli sig. Hrero Felice Luca 
residento a Piossasco, tanto in pro- 
prio cho quale amministratoro, del 
sta prole minore Anna; Battista, Gi 
como, Margh rila (0 Clemente, © 
Chilambretto Gioaami domiciliato in 
Torino, pure tanto în proprio. che 
quale amuinistratore della sua prole 
minore. Anna, Antonio @ Lodovica, 
della somma di L, 1140 90, cogli ine 
teressi decorsi, dal 92. giugno 1866 
in ragione del d per cento € spese dol 
fiudicio, portata talo somma. da serit- 
tura 27 aprile 1860 scritta su carta 
proporzionale. 

Questa sentenza. venne. notificata 
al Foderà con atto dell'asciore Gar- 
doss-iu data 28 novembre. ultimo ‘a 
mento, degli articoli 141 e 142-del 
cod: di pro. civ. 

Forino, 1° dicembre 1807. 
6279 Giordano sost. Ohiora. 


ET) INSTANZA 
per nominia di perito 

Sull'instanza della ragion di negozio 
Donato Levi e figlio corrento n Carrà, 
Sì è fanoltrata instanza, all'Ulmo si: 
gnor. presidente dî questo tribunale 
perchè proceda alla romina di tn pe- 
ito per la stima dei beni di Giuseppo 
Shinardì di Farigliano ©. Chinpasco 
Domenico. di Parolo , per. essere 
quiridi posti in subastà” 

Moùdori, 28 novembre; 1867, 

Enrico Rovere p. c. 


5008 AUMENTO DI SESTO 
I 2 dice 
































di ‘frorino, ad incanto di due case 
con corte'ed orto, di are 1, 69, si- 
tunto nel luogo di San Maurizio Ca 
bite, vedova 





rgorita 
rivero per Li, 454. 

‘A questo prezzo si può far l'au- 
mento del sesto sino al 17 stesso di- 
combre. 

Torino, 2 dicembre 1907. 

Petincioli vicescano. 

daRi ‘ALLIMENTO 
delli Giovanni e Biagio fratelli du- 

diaio, già negazianti. in burro € 

furmagio a Sommariva del Bosco. 

1Jl sig. avvocato) Filippo Bulfm git- 
dise presso il triblinalo civile d'Alba 
fuagento funzioni di tribunalo di com- 
sue, por. questo giudico. sposi 
mette delegato, toh stà ordinanza in 
data 27 tostè, mancato novembre 1- 
vendo fissata l'adunanza dei creditori 
Veî suddetti falliti per lo ore 9 mat 
tutine del 21 corrente dicembre avanti 
di sì, ed inuna sala dollo stosso tri- 
bunale per deliberare sulla forma- 
zione del concordgto, il sottoscritto 
in base all'art. SS del codice di com- 
mercio, ne porge avviso a (uti i ore: 
ditori verificati @ giurati cd ammessi 
Al passivo di dettò. fallimento, e ciò 
è seauso d'ignoragza, 

Alba, 9 dicembre 1807. 
lo Beiata cano. 


INCANTO E GRADUAZIONE 
(&* Pubbl.) 

Al fnitanza dî Alessipa Marchetti 
moglie del car. Eligio! Cerruti di Ca- 
atigliono Falletto, ammessa al beno- 
ficio della gratuità clientela con. de- 
greto del: 1$ febbraio: 1866, ed anto 
Fizzatà a stare in. giullicio con 
sentenza 9 marzo 1506, quegto; tri- 
Diale civile è correzionale con sum 
sentenza, SO marzo:1867 ‘anigrizzara 
Ta sutasta degli stabili di co ii al 
prezò oFerto di Li 70 eccodeute 
50 volte il. rosto: tributi 












































Stato “edi alle condizioni ‘Nuee di 
cui, dichiarato aperto Il "Giudica 


di ‘gridiazione pela” distrifuzione 
dell prezzo ‘ricavanito;! dla: romiaa 
ll'istruzione di esso"il'lg. ‘giudice 
RI e fumo dagli dai "i er: 
iiori inediti di depositare proseo la 
covcelleria di questo tribunale le loro 
motivato domande di collotazipne nel 
termine di gioraj dh. 
Con ordinanza, di quoto sig: pre; 
sidento del 17 Gtdbre 1807, venne 
fisvta, per il ‘relativo Îhcaato Te 
diana cho sarà. da' questo tribunale 
fdhuta allo ore 10 del ci 
Ul geonaîa 1408, va della Gonvolata; 
No Là tata Org. 
‘stabili calenti in ‘vebdità sano 
situati “ih ‘torfitorio. di Villastellone | 
‘gravati del telo trito di Li 11, 
iiandioso fairizato nel soicentrica 
di Vilstopne, pozione Cope iosa, 
composto” di casa. civile. o. ruatica? 
canpella; seuderle; ghifideiala, corto | 
giandiuo, il-totto vitto da mipo. 























Sio dt mappa edi me det it 

SUV 0 8, oli cata ee 
dla superficie one N 
glo etti pre RIE IT, II, e mò 
gl SUM 1 bo onda" ho ta= 


“=cNosito' bell'ufiio 101 sotto» 
scritto. 

Did tutto si notifica 
fetto che di ragione. 
. Forio, 38 ottobre 1 
5127. Procardi soet. Isnardi p. e, 


e ogni ef 














dati ‘AVIS 

Par procis-verbal d'enchdres et fu- 

mont dl'adjudication da M0 novem 
dernier, Jo ribonal civ d'Aoste 
Adjage los immictbles sublsstàs nu 
prejudico do Barmasso Joan aci 
to dee hritirs do sou fette Set 
Piorzo, tous de Nus, sur pourswites 
do, 'Hopitai, Mauricien d'Aoste, au 

le poutsuivant le prettier lot pr 

A prix de L, 50, 10 seco; 
lot pour collo del. 100, Îo trois 
Jot pour celle de L./170/To quatricie 
lot pour cello do L, "IGO, attoviu 
quil'a'y a pas va do surenchéris: 
sure 

Disignation, desdila, timeuttee 

toe situdo sur Nus, 

Ist 1ot, 1. Domicilo arco place 
au de Blavy, N. 5726. parti 
2. Chnimp dit le Grand-Rone, X. 81 
% Parto do raccard è Blavy av 
place y contigue. 4. Los droti au 
fot on consost au hameau do Binvs 

2d lot. Î, Les, deux tiora d'une 
‘tile è Plano, N. 2785 du cadnatre. 
3. Champ ci vigno è Plane, dit T° 
mind; partie des N. 8415, 2916, «517. 

. Pré & Vigno Blanche, N. 2029, i. 
Lan moitiè du fenil au nord do la cui- 
siti, sotto partie des N. 2741, 2 

dm lot, 1. Quisino nu hamoan da 
Blavy, partio da N. 8740. 3. Le fiors 
dine’ Giablo at Hamenu do Blavs, 
N. 5726, 4. Champ è Darèmo decà, 
N. 5120, 4. Champ è Dareme oli, 
N. 5406. 3. Chambre nvoc galetas 
atidessiio è Hlavy. 0, 1128 d'un rac 
card audit ave aire ì battro le bIé. 
‘7. Les droits. au four en :consort ati 
hameai do Blavs. 8. Champ. aux 
Epinos, N. (075. 9, Pré ct fevillago 

-Pré dessus, N. 4099, 0%. 
et pitarago à Pérignon des 
sus, N. 5566 parto. 11, Dro la 
corna du Grand-Prà, N. 8257 partie. 
i2 Champ è Salé destus, N, 460. 






























































15 Champ è Chéno-Plan dessus; N. 
4777 partie. 

Axe lot. 1. Viguo et champ è Plano, 
solt_l'Efinto, N 2115, 3UIS, SU1Î 






io. 8. Pro Ja Grand-P 
nc, N AD, 9. Vi et een 
‘Au Frau, 7 partie. 4. Feulilage 
‘ti Bull, N. SALE puedo. 

La dilaî pose fair l'asigmentation 
du sixiàme sur lesdits. inmeubiles 
‘échoît le 15 décembre conrant d miti. 

Aoste, 8 décembre 1867. 

scnitrogari 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
col beneficio d'inventario. 

qon atto pestato nolla cancia 
della pretorn d'Ivrea mel gio SI 
olgeuto meio i novembre, fl Gorni 
‘Realis-Luc di Battista nato e resi- 
dente a Chiaverano nella sua qua- 
tà di tutore. delle. minori Carolina, 
‘Arcangela @ Serafina. Giglio-Vigua 
del fu Pietro, state ammesse a Lei 
fc dol gatto patrocinio con te 
creo delli 18 ottoliro ultimo storso, 
fece la dichiarazione di accettare col 
‘beneficio d'inventario ‘Jo eredità Ja- 
sciato dai ‘loro. genitori It velchion 
Teresa e Pietro coniugi Giglio-Vigua 
dneoda fa detto Jogo di Chiaverano 

res, 0 movembrb 1807 
3300 Not. Ant, Leone cane. 


TRIBUNALE CIVILE D'ALBA 
Faciente fu 
adi tribunale di commercio. 
FALLIMENTO 
dì Carlo Antonio Biscia, già nego- 
santo în telerie a Cortoniti 
Con ordinanza in data 27 novembre 
tostà passato. Il‘giudice. per questo 
fallimento delegato, sig; avv. Filippi 
Bifa, avenuo fissata l'adunanza dei 
creditori per: le ore) 9 riattitiuo de 
21 dicembre corrente. avnati di sè 
ed iù una sala di questo; tribunale, 
51 rendimento del conto per parte 
nori. sindati, è sucesssiva 
partizione. dell'attivo, il sottoscritto 
fi mente delle. disposizioni commer- 
ciali no. porge avviso a tutti gli ine 
teressati. per loro norma; 
Alba, 2 dicembre. II 
3886 Carlo Briata cane. 


5309 AUMENTO DI SESTO 

Il 30 novembre 1867 si procedette 
avauti il tribunale civile o correzio» 
nale dì Torino, a vendita per miczzo 
di incanto di un. prato. in territorio 
di Rivoli 6 nella regione Torrett 
are 30, cent. 70, a favoro del signor 
dottore Alessandro Damilnno per il 
rezo di L. 1508, al quale si può 

l'anmeato dl sesto selno al 15 

dicembre. 1N67. 

‘Torino, 90 siorembre 1887, 

Periucioli vi 
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AGGIUNTA DI COGNOME 
Con decrato 7 novembre 1887 St 
Maestà si è Uegnata antorizzaro il 
sig. Lazzaro Vermia dimoranto iu 








Londra, di aggiungere al proprio.co- 
gnomo quello di Atigdor per cui per 
l'avvenire sì sottoseriveri. Laritito 


Yoroha, Aviglor, avendo;n- norma di 

detto decreto fatta insorire ale ag- 

giunta ‘nei tegiutri dello Stato civile. 
Torino, A dicembra:1807, 


5308 Li Pavia 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 

Con atto ilel primo corrente mi 
dell'uciere Roberd Gio alito di 
pretura della sezione Dora di questa 
città specinlmente delegato, ven 
motificata sull'inatanza di Franzosi 
‘Gioanni resilente in questa città, co- 
pla di siena omnata dal pilore 
Lai sian del 8 scorto 
semo n Biglioni Carla gia irttora 
Ta ‘Forio, ed ora di dbuihio, resi 
denza, è dimora ignoti, nélla forma 
dell'art. 14 del cod. di pr. civ. por 
tante condanna del medesimo per L. 
116 oltre ogli interess 

‘Forino, 4 ilicembre 1867, 
tald "A Bastano. alernai 


Ti 
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